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coÉ I nostri mniiii la M a al Ganisch 
Là intéressante conferenza del capitano Enrico Silvestri 
sulle vicende dellaspra lòtifa tontro i torti campioni del Noi'd 

• • — _ _ - _ : ; • • » . . '. V 
' • . ( . • • • • > • . . , . i ' • . 

Uopo le.trionfali accoglienze.lo- l'Amba Aradam. e p iomtando ai;e Gare internazionali del tipo olim-. per la loro'mentalitii seria li per 
rp tributate lu tutta Italia-, dopo spalle degli ;3b;esini determinavano pico riciiiedono nel partecipanti j ion ' suade poiché non d.'i loro molto af-
l'altissimo onore della visita ;.al 
Santo Padre, al Sovrano, al Du
ce, .la pattuglia dei nostri 'valorosi 
Alpini che ha,.conquistato la-vit
toria nella gara militare a squa-

kdre alle Olimpiadi di Garmisch 
Partenkirdien è siala ofi.Jue ii ktì 

il crollo d|ÈlÌa'jlorp resistenza.-r;!-:i ; solo la -completa preparazione sul-
Questa felice coincidenza unisce la distanza, ma anche una grande 

in un sol palpito di riconoscenza i velocità in discesa ed una grande 
voi alpini di Garmisch e gli alpini 'sicurezza, cose' che ^ più .facilmente 
e tutti i soldati d*|lalia che combat- ei ; acquistano., avepdo a disiposizione 
tono per la più grande vittoriti.,E una teleferica. Non si può-tutt i i 

, . - così come voi avete saputo vince-j giorni di: riposo, compiere mille 
scorso, dei camerati del C.A.I. e re dove'|Jiù dura era la salita, 'dove metr i in discesa.. 
dell.A.NvA..idi . f i l ano . . piii vfàtiìfòsa erOi la vittoria e avete 

Il capitano Enrico Silvestri,:,col saputo mettere d'elle buone pallotto-
sergente Luigi ^Perenni ed i soWa- je italiane nei• giusti bersagfe che 
ti btefano Sertorellr e Sisto^Scil- avevate davanti, così l 'Italia arma- arsStrreVe"Tà"sÓÙ7drft"«rt7a6-fèrT 
li.?o sono stati accolti alla stazio- .„ ^i Rpnif,. M , ssnlini «a.nrà «alivA .ì.^^i^ltlhJl ^''"^''r^_?'-"*\®/!L' 

La fiducia dei superiori 
Dopo questo periodo di due.mesi 

conte Alberto Bonacossa; i vice- rKVi :^or5=i„r • wV- T^^rTco P^" "'^"• 
presidente, dott. Guido Dertarelli. i^f '^^ f . - T - / ° H Ì ^ t^*i .^^ che nascono alcune voci, al.-
il presidente del CA.A.I. conte Al-1 ̂ ^ f / ^ ^ „ t , r ' ^V Ì ^ „ w ^ HPI ^'^"^ .critiche ; sulla composizione 
da Bonacossa e da quelli della Se-1 <̂ «H^ '^Si^^^^ gente e la volontà del, ^ella pattuglia. 
zioné dell'A.N.A. col presidente co- .nostro Duce assegnano ali Italia la-1 L'Ispettorato delle Truppe alpine taggio 

_ . _ _ * d ^ ^ k ^ . r * + d ^ 1 * » ' . ' t ' m 1 # - 1 1 . - -

fidamento. 
Di tutto questo (il'uh"bellissiino 

rapporto ai suoi sUjieriori ,dicendo 
che la squadra italiana è composta 
di buoni valligiani, di uomini forti 
indubbiamente ma-che non hanno 
nessuna probabilità,di affermarsi. 

Io sono molto contento di que
ste conclusioni perchè, ripeto, nella 
mia lunga carr iera 'di corridore ho 
appreso a nascondere più che posso 
ai rivali quelle che'sono le mie ca
ratteristiche e quelle dei miei uo
mini. E' questione4ti opinione. Ai-
tri, invece, racconti ' tutto agli a-y-
versari, anche quello che non è, 
ma alla fine dei cónti non credo 
che le cose tornino, a nostro van-

alle Olimpiadi invernali dell'anno 
1940. Nel caso che 11 C.I.O. non ac
cetti questa formuila, :& F.I.S. e tut
te le nazioni ad essai aderenti si aster
ranno dal partecipare a tali Olim
piadi.: I •:.. >,:, V:...:.,. • •,-^.> ' • 
- E' stata approvata rammisSione al
la F.I.S. delle federazioni naziona.li 
del Belgio, Grecia. Austria. Spasmi. 

Veiis'ono approvate importanti mo-
diflcfie al regolamento, prima fra le 
quali quella riguardante i i..uini)Olini 
di salto. 

Il concorso internazionale della V. 
I. S. assume il titolo di campionato 
mondiale della F.I.S. 

•Il consiglio della Federazione Inter
nazionale dello Sci, su elezione dei 

'delegati delle il nazioni presenti, vie
ne così costituito: ma-g-giofe Oestgard 
Worvegia) presidente; conte Aldo Bo-
7iacossa {Italia) primo vicepresidente-
conte HuTnilton (Svezia) vice-presi
dente; Sniil'h-Kielland (Norvegia), se
gretario gen.; Schijildt (Germania), 
dr. Lacq (iFraricla), Arnoldo Lunn(In-
e^hilterra), dr. Martin (Austria),- Bob-
kowskì ('Polonia), dott. Moser (Ceco
slovacchia), dr. Palmros (Finlandia) 
è dr, Sohuler (Svizzera), consiglieri.' 

lon'h.ello. Negri. Nel pomerìggio 'si scista! » 
recarono dal Federale, deponendo I Le jparole dell'on. Manaresi, in-
\m omaggio alla cappella votiva .terrotte spesso da applausi, sono ai-
dei Caduti fascisti; poi ebbe luogo l a t i n e coronate da una calda ova-
Hn ricevimento. in loro onore al zione, mentre il Presidente genera-

'Municipio, con l'intervento del Po- Ile del C. A. I. va a stringere la ma-
destà' 'ed un 'al t ra , più intima ma I no dei quattro festeggiati, che, ir-
liòp meno significativa, .riunione Irigiditi sull 'attenti, appaiono com-
nei.'locali del C.A.I. di Milano. | mossi per la affettuosa e calorosa 

Alla sera, nell'ula magna del Li-1 manifestazione cTìè viene loro tribu-
ceo Beccaria, si ebbe la parte più tata. 

'conferma la sua flduc'a e conferà (segue' a pagina 2) 

interessante e conclusiva delle 
manifestazioni: la conferenza che 
il condottiero della nostra squa
dra, il capitano Silvestri doveva 
tenere, ad iniziativa a rpunto -del
le sezioni del C.A.I. e dell'.A.N.A. 

Una folla strabocchevole aveva 
invaso la pur capace aula ed i 
corridoi adiacenti; molti, poi, non 
avevano nemmeno potuto entrare, 
data la ressa. Alle 21,30, vivamen-

la preparazione preolimpica 
Ristabilitosi il silenzio,' il capita

no Silvestri si- appresta a parlare, 
fra la più viva attenzione dèi pre-
eent i : 

« P r ima di raccoiitare le vicende 
della gara Credo bene illustrare 
quelli che sono stati i precedenti, 
la par te forse più diffìcile deila pre
parazione. L'anno pr ima delle 

te attesi facevano 11 laro inRi-es- Olimpiadi, r i spet tora t6 . delle Trup-
so. acfoi 1 da un npplauso caloro- pg alpine sceglie sei ufficiali effet-
so e prolungato, 1 quattro festeg- Ifj . g ^ o un periodo di prepara-
Piatr preceduti dal on. Manare-• . ^ ^ "̂^ " ^̂ '̂̂ 3 j disputare àl-
f • l ^ ^ h ^ s S r S t ^ d ^ r ^ S l !^ùne gare e l im ina to i ^ J r i m a dì 
avv. Pcsenti e dai dirigenti d e i | t " ' t e la gara di Chamonix, ndiyi-

.r:.A.1[..* deVl'A.N.A.. Su! Alco , . ad* i Ì i i a le , poi: una .ga ra , d,,. paUug.ie 
dobbato con bandiere-e piante or- P.̂ ^̂ e a Chamonix, dove quella Uà-
namentali , i quattro baldi -.Mpini 
isi sono . presentati visibilmente 
commossi dnH'accoRlienza ricevu-

'ti\, mentre l'on. Manaresi si di
sponeva vicino al tavolo per pren
dere la parola. 

Il saluto dell'on. Manaresi 

liana si classifica prima per il tem
po e seconda per il tiro, tiro ohe 
non s i è svolto in condizioni molto 
regolari e che ha lasciato qualche _ ^ 
dubbio,' in quanto le pattuglie ita-1 '"": 7~' "^ : ~" 
liane erano due sole e quelle fran- ma la scelta dei suoi "ufficiali e 

I VITTORIOSI DI GARMISCH, DURANTE IL RICIJVIMENTO 
^ ^ T . A S F D E DI MILANO DEL : C . A . I . ; | : ; , , 

... .^AVfrSriMf s 

Dt M'/ii'-'r.i « di'tlrti: Mr^ii/itc l'crriini, •«jìiìutii SiiUv^o, '.rnrnw 
Vida (riserva della pattuglia), capitano Silvestri, soldato, Sertorclli. 
Fra questi due ultimi il conte Alberto Bonacossa, presidente delia-
Sezione del C.A.I. . - . 

neve 

La questione dei irMéstri di ici, ve-
rata questìo, toma nuovamente a gal
la, te dimostm la necessità d/i una so
luzione mesa indispensabile dal'gran
de sviluppo assunto dallo -.sport scia
torio, e conseguentemente dall'aur 
mentalo numero di coloro che devo
no insegnarne la tecnica e le regole 
fondamentali. 

l precedenti sono noti; nella sedu
ta del C.I.O. tenuta-ad Oslo lo scorso 
anno, era stato ritenuto che i maestri 
di .sci dolessero equipararsi ai mae
stri di ginnastica, di scherma ed agli 
allenatori dei vari is-port, (che fossero 
quindi da considerarsi " professioni
sti ". le come tali dia les'cludersi dalle 
Olimpiadi. • 

La F.I.S. accettò questa • decisione, 
elle però hortò diversi interessi, prin
cipalmente quelli della Svizzera,' che 
conia molti buoni aiieti che isono an
che maestri di s\ci, nonché dell'Au
stria -e di altre maziOni, dove, nelle 
stazioni invernali, abbondano questi 
insegnanti retribuiti. Gli int/cressati 
son ora tornati alla carica, e di qui 
il voto di Garmisch, che rappresen
ta una vera levata di'scudi contro le 
OUm.piadi invernali, manifestazione 
che ha valorizzato grandemente lo 
sport sciatorio, diffondendolo presso 
molle nazioni rimaste fino ad ieri 
lontane dal movimenix). 

cesi otto, e il tiro si svolgeva non 
su palloncini, come alle Olimpiadi, 

,, ^ ., . ., ma su bersagli che si prestavano a 
l'i-a 11 più attento silenzio, il qualche... trucco. Basti dire che pibsidenie del C.A.I. e del lO.o 

Keggimuiito Alpini ha così esor
dito: . . 
- (( Camerata Silvestri, camerati 

aip.n., vincitori di Garmisch, 
Spetta a me, questa sera, l'ono

re altissimo di recarvi il saluto fra
terno e commosso di tutti gli alpi
nisti ed alpini d'Italia. Io poco pos
so aggiungere a quegli altissimi e-

chiunque poteva sparaj-e sul bersa
glio preferito per aumentare il 
punteggio della squadra del cuore. 
Noi non eravamo certamente favo
riti da queste condizioni. Ad ogni 
modo la squadra già fin d'allora, 
pur essendo improvvisata, si impo
neva in campo internazionale, se
gnando il miglior tempo.-

Dopo vennero i camipionati mili 
logi che la Maestà del iRe ed il no- tar i e poi altre, gare, fra cui la 
stro Duce hanno rivolto a voi. Ma principale, la disputa del Trofeo 
sono certo di interpretare :o spiri-, Mezzalama, gara «he tutti conosco-
to, l 'animo, il cuore non solo degli | no, abbastanza dura, che si svòlge 
alpinisti e degli alpini d'Italia, ma gu una quarant ina di chilometri di 
di tu t ta la miraibile gente della no-!percorso ^1 disopra dei 4000 metri, 
etra terra, dicendovi questa sera l a j i n questa gara gli alpini hanno di
nostra commossa riconoscenza per mostrato di essere buoni arrampica, 
la vittoria che per merito vostro è ^ tori e buoni discesisti, quali tà che 
salita sul più alto pennone olimpico poi dovevano, a 'Garmisch, confer-
neila giornata di Garmisch. | inare. In questa prova di carattere 

Voi avete, camerati, vinto super- internazionale le squadre alpine si 
bamente una di quelle battaglie ;dassiflcarono ai primi due iposti, 
sportive che piacciono alla gente | battendo ..a. squadra francese com

posta dalle guide di Chamonix di 
tre quart i d'ora, battendo anche le 
squadre delle guide civili di Cha
monix, battendo gli alpinisti tede
schi (la prima squadra tedesca, si 
ritirava, la seconda arrivava con 
un 'ora e mezza di distacco, ed era 
precisamente qpella composta dagli 

del tempo di Mussolini, senza tanta 
preiparazione reclamistica, -con se
rietà di iprapositi, in silenzio. Voi 
avete dimostrato di fronte al mondo 
che i muscoli ed il cuore della gen
te di Mussolini non hanno chi li 
eguagli e voi avete vinto, caJiierati, 

ima magnifica battaglia miiitare, 
perchè la vostra non è s ta ta solo : eJgjjj'enti .di'GarmTsch). 
una competizione sportiva, è stata, jj^^^ questa vittoria, r i spet terà 
sopratutto, una competizione mili- {„ ^elle .truppe alpine fa compieta-
tare e l'avete vinta come sanno vin
cere gli alpini : superando tutti nel 
punto più diffìcile, dove la fatica 
mozza il respiro e l'uomo dà tutto 
sé stesso per la vittoria. Svantag
giati in partenza, voi avete saputo 
sgoiminare tutti laddove la salita di
venta più dura • ed avete saputo 
mantenere colla voiontà selvaggia 
di vincere il prezioso vantaggio ac
quisito fino al traguardo vittorioso-

Questa vostra battaglia si illumi 

re la preparazione sul ghiacciai del 
Rosa od in un secondo tempo nella 
estate, sul ghiacciaio della Fradu-
sta, soipra S. Martino di Castrozza: 
quindi indigestione di ghiacci... Pe
rò u n a prova ed un allenameiìto che 
danno i loro frutti, perchè tempra
no il cuore e la volontà dei corri
dori. 

Al principio dell'inverno l'Ispet
torato riunisce al Sestriere alcuni 
elementi che avevano disputato il 

n a di una divina poesia e di una xrofeo Mezzalama: tre ufficiali ed 
sublime bellezza, sopratutto in que 
sto momento, in cui l 'Italia, sola 
contro tutto il mondo, affronta de
cisamente il suo destino. Proprio in 
questo momento in cui tutti i po
poli cullano la vana illusione di po
ter sipezzare la tempra della nostra 
gente, la volontà indomabile del no
stro Duce, voi avete mostrato al 
mondo che gli alpini d ' I tal ia non 
hanno in tutto il mondò soldati che 
li eguagli. 

E mentre voi vincevate a-Garmi
sch, altri eo'.dati d'Italia, fanti, ca
micie nere, alpini, soldati di tutte 
le a rmi e di tutte le leve, vincevano 
controll i nemico apparente e con
tro i molli nemici meno aipparenti 
una aspra, sanguinosa, luminosa 
battaglia;: proprio nel giorno stesso 
in cui vincevate a Garmisch gli al
pini della V • Divisione scalavano 

iilioriini 

alcuni soldati e dopo un mese chia
ma a far parte della squadra pre
olimpionica due elementi tolti dalla 
squadra civile, tolti per modo di 
dire in quantochè questi due ele
menti, che sono Scilligo e .Sertorel-
li, si ' . trovano attualmente sotto le 
armi. " Avevano appartenuto alla 
squadca civile l 'anno precedente, 
m a al momento della loro chiamata 
a far par te della squadra olìmpica 
sono soldati. Questo per mettere le 
cose a posto, perchè non abbiamo 
portato via niente a nessuno e per
chè la composizione "della squadra 
militare italiana è regolarissima, 
cioè 'fatta con elemnti eptto le ar
mi, di leva, cosa del resto che non 

poteva essere altrimenti, in quanto 
che i tedeschi sono stati molto ri
gorosi in proposito; al larmati for
se dalle' voci che córrevano: in 
Italia. j 

.V La scelta dèli Sestriere è s ta ta op
portuna ipeìr.éhè, pur", -essendo un' 
centro mondano, si prestava per 
integrare la preparazione dei cor
ridori di fondo con nna utile e ne
cessaria' 'preparazione in discesa': 

non procede a nessuna sostituzione, 
non l'a disputare nessuna elimina
toria, noiv ha bisogno di nessuna 
prova. Questa fiducia che l'Ispetto
rato ha avuto nei suoi dipendenti, 
se ha aumentato la responsabilità 
mia come preparatore della pattu
glia e come condottiero della stessa! colto l'occasione della presènza alle 

Il congressodeiifl F.I.S. 
I maestri di sci e le Olmpidi-Il conte 

Aido Bonacossa vicepresidente 
Le nazioni aderenti alia ]-"edera-

zione Inteirnuzicnale dello Sci hanno 

mi ha anche incitato a fare del mio 
meglio per vincere. 

A Garmisch nell'ultimo mese 
completiamo la nostra preparazio
ne- I tedeschi ci mettono ai fianchi 
un capitano molto intelligente, il 
quale ha il preciso scopo di studia
re le nostro possibilità. Io come 
vecchio corridore sono deiravviso 
che è sempre utile nascondere agli 
avversari quali sono i nostri pun
ti d i forza ed eventualmente i no
stri punti di debolezza. Perciò il 
capitanò Groen che era con noi i-
nutilmente si sforza di capire che 
razza di corridori siano questi ita
liani. Non li vede mai allenarsi : 
l'allenatnento lo compiamo a 30 
chilometri di distanza. L'unica vol
ta che riesce a venire con noi lo 
mettiamo in testa e siariio noi che 
studiamo le sue caratteristiche. 

D'altra parte ha letto sui giorna
li italiani che il capitano che deve 
condurre la squadra è vecchio... 
(ilarità), perciò non c'è nulla da te
mere : sono gli italiani stessi che 
lo dicono! 

Ci vedono tranquilli, fiduciosi, 
quasi incuranti della gara e questo 

Ollmpiactl di Garmisch dei loro rao-
presentanti presso l'Ente disciulinato-
re degli sport invernali per un con
gresso, che si è svolto nelle giornate 
dal 14 e 15 febbraio scorso, alla prò-, 
senza, di i l delegati sulle iì5 Federa
zioni nazionali affiliate alla F.I.S. 

he principali decisioni del Congres
so sono stute le seguenti : 

E' stato votato con 17 voti tavore-

Collegiimcnto radioteletonìco dei Rifugi 

''^i- di Misurina '-' — 
Dopo l'impianto della rete telefo

nica nei rifugi del gruppo Ortles-
Cevedale, curato per iniziativa^ del
la Sezione di Milano del C.A.i. un 
altro avvenimento della stéssa Im
portanza ci viene segnalato nella 
zona di Misurinà, e cioè le primis
sime installazioni di apparecchi ra
dio-trasmittenti, e riceventi, primis
sime non soltanto in. Italia riia al
tresì in Europa, nei rifugi Princi
pe Umberto, Monte P iana e Mag
giore Bosi, collegati con Misurinà. 

Non tutti forse sanno che, ad ini
ziativa del C.A.I. si è deciso già di 
stabilire delle comunicazioni radio-
tclefonictie t ra i quaranta principa
li rifugi alpini italiani e i rispettivi 
fondovalle, e ciò allo scopo clie det. 
ti rifugi non siano più isolati dal 
resto del mondo, ina si trovino in 
grado di trasmettere e ricevere ra

tio in base al quale si decide di in 
viare ail Comitato Olimpico interna
zionale una lettera ufficiale con 1e 
seguenti richieste: 

Partecipazione to-talitarUi di lutti 
gli sciatori, maestri e non maestri. 

Abbonata a LO SCARPONE 
è compiere atto di fede 
alpinistica! 

Quota valevole per un anno 

L« I O . 30 
con decorrenza - da qualsiasi data 

Inviare vagella, assegni o francobolli 
au'Amministrazione del giornale: 

VIA PLINIO 70, MILANO (iV) 

LO "SCARPONE,, IN AFRICA ORIENTALE 

Molte copie del nostro giornale vanno regolarmente ai gloriosi combat
tenti nell'Africa Orientale, soci del C.A.I. di Milano o abbonati o apparte
nènti ad altri sodalizi che hanno adottato LO SCARPONE come loro organo 
ufficiale. Con simpatico e lodevole gesto, infatti, tali sodalizi considerano i 
richiamati ed i volontari, nonché i ,soci soggetti ad ohbliglii di leva come 
tuttora in attività sociale,, pur essendo sospeso il pagamento delle lóro quote 
di associazione. ' . . , 

Fra gli altri, un socio del Gruppo Sciatori Penna Nera, combaltente in 
Africa Orien'alc, ci ha inviato, pel tramite del Gruppo stesso,-Ut nitida, foto
grafia die pubblichiamo, come prova della passione- colla ..quale legge LO 
SCARPONE,-mentre, moschetto a portata di mano, si conceda! un breve ri
poso. Lo ringraziamo, e. gli inviamo ii più cordiale saluto «vi augurio 'per le 
future vittorie, saluto ed augurio, che- estendiamo a tuiti gli altri nostri let
tori, che-, si trovano in A. O. tra le fila del nostra Esercito e dei Battagliomj 
di Camicie Nere. 

oli e tre contnari un ordine del gipr-' pidamente notizie di carattere ur-
^^^^^ ^ segnalazioni meteorologi
che. Inoltre, in caso di sciagure, 
le richieste di aiuto che sinora non 

potevano essere fatte con la pron 
tezza desiderata, grazie alle nuove 
installazioni radio verranno fatte 
con la massima celerità risultando, 
in tal modo, enormemente più ef
ficaci. -̂  

L ' iniziat ivadi dotare i principali 
rifugi alpini e i rispettivi fondoval
le di comunicazioni radioriceventi 
e radiotrasmittenti è stata assunta 
dalla Commissione Radiofonica del 
C.A.I. il cui presidente, dott. Fran
co Pugliese, sta curando diretta
mente l'installazione degli economi
cissimi e perfetti apparecchi ad on
de corte ed ultracorte forniti da no
te fabbriche di Dobbiaco e di Mi
lano. 

Il collegamento radiofonico fra 
rifugio-e fondovalle è perfetto sino 
alla distanza di 10 km., distanza 
più che sufficiente allo scopo. Gli 
apparecchi iii parola, che — ripe
tiamo — son economicissimi, eono 
d ipeso e dimensioni minime e pos
sono essere installati in pòchi mi
nuti . Il modo di servirsi d i detti 
apparecchi trasmittenti e riceventi 
è semplice cosicché essi possono es
sere affidati ai custodi dei rifugi-

La stazione di fondovalle è muni
ta di speciale dispositivo grazie al 
quale quando la stazione del rifu
gio chiede la comunicazione' trilla 
un campanello. InoUtre le stazioni 
dei rifugi sono azionate con batte
rie di pile le quali ne assicurano il 
funzionamento per vari mesi. 

A completare poi l 'opera di assi
stenza agli alpinisti, il C.A.I. s ta 
organizzando, in collegamento con 
la R. Aeronautica e la E.I.A.'R., un 
vasto servizio d i previsioni meteo
rologiche per tut ta la zona alpina-
Queste previsioni saranno trasmes
se giornalmente per radio, e rice
vute da tutti i rifugi alpini me
diante apposite stazioni. 

Le istallazioni nei predetti rifu
gi di Misurinà, personalmente cu
ra te dal dott. Pugliese, sonò state 
rapidissime ed hanno avuto un e-
sito soddisfacente. 
' Ora ai spera che -vengano rapi
damente at tuate anche le altre in
stallazioni in progetto, prime fra 
tutte quelle dei Rifugi portineei 
«Cantore », •« Cinque Torri », «Nu. 
volau » e « Créda da Lago » affin
ché possano essere collegati con 
Cortina. 

Bergamo 
Cà S. Marc9 (m. 1527) . . . / . 
Capanna Arflalta (m. 1600) . '. 
Capanna .PiiieU) (ra.. 1300). . ; . 
Conca Campelli (Schilpario (ni. 

3005), . . . . . . .: .. . . 
Costa Imagnn (ni, 1200) . . . . 
Koppolo (m. 1700) ,. • . . . 
Giogo della Presokina (ni. 1286). 
Monle Fora, (m. 1879) . . . . 
Nuovo rifugio Calvi (m. 2015) . . 
Oltre il Colle (m.^1159) . . . . 
Passo Brinchino \ . . . . . . ' \ : 
Passo '."Comabusa ' (Schilpario) 
: (ni. 2000). 
Passo Eòrtula (ni. 2300). . . . 
Passo àìS. Simone (m. 2027) . . 
Pizzo Formico (m. 1450) . . . 
Rlf. Curò al Barbellino (m. 189^) 
Sari Lucio (ni. 1150) --̂  
Schilpario-(m. 1135) . . . . . 
Valcava (m'. 1400) . . . . . . 
Zambia Alla (m. 1250) . . . . 

: B r e s c i a • • 
Capanna Dàsdana (ni. 2100) . . 
Maniva (ni. 1800) . . . . - . 
Monte Guglielmo (ni. 1850)., . . 
Passo di Cavia (m; 2621). . . 
Passo del Tonale (m. 1884) . . 
Pian di Vaghezza. (m. 1200) . . 
Pontedilegno (m. 1259) ; ^ . . 
Rifugio Garibaldi (m. 3547) . . 
Rif. Lobbia Alta (m. 3040). . . 
Sant'Apollonia (m. 1584) . . . 

Comò , 
Artavaggio, rif. Castelli (m; 1650) 
Artavaggio, Campelli (m. 2000) . 
BarzìoCm. 800) . . . . . . . 
Bócca di Blandino (m.-1500) . . 
Camlsolo,^ rif. Grassi (m. 2000) . 
Cainallo (Esino) m. 1300 . , . . . 
Lanzo d'Intelvi (m. 905) . '. . 
Lanzo Belvedere (m..llOO) . . . 
Monte Palanzone . (m. 1400) . . 
Monte-S. Primo (m. 1200). . . 
Pialeral, Foppa del Ger (m. 1460) 
Piano Rancio (m. 1000) . . . . 
Pian del Tivano (m. 1200) . . . . 
Pian di Bobbio, cap. Lecco (m. 

1780). . . . . . . . . . . 
Pian di Bobbio, rif. Savoia (m. 

1680) . . . . . . . . . 
Piano dei Resinelli (m. 1360) . . 

Sondrio 
Aprica (m. 1350) 
Bormio, Felet (m. 1225). . . . 
Bormio, Campolungo (m. 1400) 
Cant. di Foscagno (in. 2291) . . 
Càpa'niia'Ptzzirii tnù 2700).-1- •.:-" V 
Capanna Zoja (m. 2000) . . . . 
Livigno (m. 1800) 
IVIadesimo (m. 1534) . . . . . 
Madesimo, Alpe Motta (m. 1850). 
Madesimo Alpe Groppera (m. 

1950) 
Madesimo Andossi (m. 2000) . . 
Malga di Piagherà (m. 2100) , . 
Monte Spluga (m. 1908) 
Passo dello Stelvio (m. 2759) . . 

id. Monle Livrio (m. 3200) . 
» Rif. Casati (m. 3269) . . 
» Rif. 5.0 Alpini (m. 2877) . 
» III . Cantoniera (m. 2200) . 
» IV. Cantoniera (m. 2487) . 

S. Caterina Valfurva (m. 1727) . 
Aosta 

Breil (m.200i)) . 
Champoluc (m. 1570) . . . . 
Cheneil (m. 2000). . . . . . 
Cogne (m. 1530). . . . . . . 
Courmayeur (m. 1300) . . . . 
Gressoney la Trinile (m. 1637) . 

id. Campi di Bedemie (m. 1900) 
id. Capanna Carla (m. 1880) . . 
id. Lago Gabiet (m. 2358) . . . 

La Thuile (m. 1441) 
id. S. Bernardo (Osipizio).m. 2200) 

Pré S. Didier (m. 1000) . . . . 
Pian Pincieux (m. 1500) . . . . 
Rbémes Notre Dame (m. 1725) . 
Valsavaranche (m. 1503) . . . 
Valtournanche (m. 1550) . . . 

Cuneo 
Acceglio (m. 1220) . . . . . . 

id. Pratorotondo (m.l700) . . 
id- Rif. Stroppia (m. 2500) . . 

Crissolo (m. 1333) 
id. Piano del Re (m- 1500) . . 

Frabosia Soprana (m. 891) . . . 
Limone Piemonte (m. 1750). . 
Pontechianale (m. 1614) . . . . 
Sampeyre (m. 1000) . . . . . 
Viozene («ap. Camino, m. 1935). 

' N o v a r a 
Alpe Devero (m. 1700) . . . -

id. Pedriola (m; 2070) . . . . 
Cascata del Toce (m. 1600). . . 
Formazza (m 1280) . . . . . 
Gemsland, rif. Città di Busto (m. 

2400) 
Lago Kastell, rif. (m. 1900). . . 
Lago Vannino, rif. (ra.2160) . . 
Macugnaga 
Moltarone (m. 1400) 
Premeno (m- 808) . . . . . . 
S. Maria Maggiore (m. 815) . . 
Valtoggia, rifugio (m. 2225) . . 

Torino 
Balme (m. 1458) 
id. Pian della Mussa (m. 1750) 

Bardonecchia (m. 1312) . . . . 
id. Melezet (m. 1367) . . . . 
id . Colomion Sait (m. 2000). . 
id. Gr. Vallestieua (m. 1900). . 
id- Gr. Hyppolites (m. 1600) . . 

Capanna Kind (m. 2160) . . . . 
Capanna Marnino (m. 2145) . . 
Cesana (m. 1400) . . . . . . 
Claviere (m. 1445) . . . . . 
Moncenisio CoUe (m. 2084) . . 

id. Ospizio (m. 1925) . . . . 
Sauze d'Oulx (m. Ì509) . . . . 

id. Rif. Ciao Pais (m. 1900) , . 
id. ViUa Clotes (m. 1730) . . 

Sestriere (m. 2030) . . . ; . . -. 
id- M. Alpette (m. 2425) . . 
id. Fraitève (m. 2309),; . . . 
id . M. Sises (m. 2658) . . . 

'": . ' . . 'VcsrctolU:, :!"-•' 

Belvedere;- Alagna '.;(m. 1800). . 
Lago idei; Mucrone (m.nl880). . 
Oroipof;'5(m.:-1180)ii *.;•'';• ; . . . . 
Riin^-lìtìr i 4 i 7 y ' r } ' • ' ! ': -y •:'. 

Bel luno 
Cortina d'Ampezzo" (mi. 1224) ".. . 
id. Rif. Cinque Torri (m. 2135) 

cm. 
300 
100 
40 

id. Passo Falzarego (m;2117) v . 
id. Passo Giau (rif. Ravà) m. 
2000) . . . . ; . . . . . . 

id. Pocol (m. 1800) . . . . . 
150 id, Rif. Biella (m. 2385) ; , • 
30 id. Passo Tre Croci (m. 1808) . 

150 Falcade (ni. 1297) . . . . , . • . ; . 
80 id. Passo S. Pellegrino (m. 1910) 

100 id. Passo Valle-d (m. 2030) . . 
400 MUurinai(m. 1756) . . . • . . . 

10 id. Monte Piana (m. 2325) . . 
230 i P«>"»««t Fedaia (ni, 260,0) ,.:.̂..,,,.,;., 

Pieve di Cadoìre (m. 878,1. . . '. 
Sappada (m. 1251} 150 

400 
400 
\70 
350 
25 
60 
55 
40 

250 
220 
160 
300 
200 
35 
60 
250 
300 
80 

180 
180 
10 
120 
250 
50 
10 
20 
50 
70 
90 
25 
20 

2Ò0 

200 
50 

60 
60 
80 
110 
5C& 
300 
100 
200 
240 

CRI. 

120 

120 
90 

300 
160 
90 
190 
190 
160 
250 
100 
\30 
100 

240 
240 
300 
240 
400 
500 
SOO 
400 
170 
190 
150 

Bolzano 

Alpe di Siùsi (ni. 2142). . . . 
Co l l e . I sa rco( ra . 1100) .., . , . 
id. Rif. Cremona (m. 2422) . . 
id. Rif. Gallina (m.l850) . . 

Corvara Ladinia (m. .1558) . . . 
Colfosco (m..l645) . . . . . . 
Curon.Venosta (m. 1489). . . . 
id. S. Valentino (m. 1497) . . . 
id. Passo Resia (m..l497) . . . . 
ìd. Rifugio Maria-Pia (m. 2000) 

id. Rif. Pio XI (m. 2500) . • 
Dobbiaco (m. 1250) . . . . . 

id. Carbonin (m. 1437) . . . . 
id. Monte Calvo (m. 2100) . . 

La Villa-Badia (m. 1503) . . . 
Martello (m. 1312) . . . . . . 

id. Rif. Borromeo (m. 1900) . . 
id. Rifugio Dux (m. 2273) . . 

Merano-Avelengo (m. 1298) . . . 
id. S. Vigilio (m. 1485) ; , . 

Monte Roen (iri. 1775) . . . . 
Ortisei Valgardena (m. 1236) . . 
Passo di Sella (m. 2176) . . . 
Pralongià (ni. 2157) . . . , . 
Renon-Collalbo (ni.ll49) . . . 
Renon, Soprabolzano (m.. 1225) . 

id. Costalovara (m. 1206) . . . . 
Rifugio Plose (m. 2449) . '. . . 
San Cassiano (m. 1542) . . . ' . 
S. Vigilio Marebbe (m. 1200) . . 

id. Rifugio Fanes (m. 2100) . . 
S. Cristina Valgardena . . . . 

id. Monte Pana (m. 1675). . . 
Selva Valgardena (m. 1606) . . 
id. Passo Gardena 

SoJda (m. 1900) . . . . . . 
id. Rif. Città di Milano (m. 2694) 
id. Rif. Serristori (m. 2721) . . 

Trafoi (m. 1540) . . . . . ; 
id. Campi Piccolo (m. 2100). . 

Villabassa (m. 1155) . . . . . 
Vipiteno, passo del Giovo (m. 

2000) . . . . . . . . . . 

BrenlonicoiAItissimo (m. 2078) . 
Canazei (m. 1470) . . . . . . 
id. Pordoi (m. 2230) • .' . . 
id. Rif. Contrin (m. 2007) . . . 
id. Rif. Marmolada (m. 3309) adlibit; 

16Ò 
15 

180 
100 
9Ò 
70 
50 
SO 

150 
150 
145 

45 
90 

150 
90 
20 

160 
30a 

80 
80 
70 
30 

150 
150 
20 
20 
20 
70 
70 
70 

220 
30 
75 
20 

145 
150 
300 
300 

70 
200 

50 

200 

200 
80 

200 
300 

id. Rif.Venezia (m. 2043) . - . . 2 0 0 
Cavalese (m. 1000) 30 
Primiero (m. 720) . . . . . . 2 0 
Cima Fradusta (m. 2937) . . . . 200 
Passo Canali (ra. 2497) . . . . 200 
Rif. Pradivali (m. 2400) . . . . 200 

id. Lavazè (m. 1808) . . . . 120 
Fai (m. 958) . 20 
Fai Paganella (m. 2080) . . . . 350 
Gros'té, rif. (2437) . . . . . . 400 
Folgaria, Serrada (m. 1248) . . 10 
Madonna di Campiglio (m. 1550). 130 

220 •^ ' Campo Carlomagno (ni. 1760) 200 
70 id. Capanna Spinale (m. 2103) . 220 

220 id- Pfa da Lago (m. 2082). . . 220 
70 id. Rif. Stoppani (m. 2440) . 250 

130 Moena (m. 1199) 30 
125 Mendola (m. 1363) . . . . . 50 
145 id. Monte Penegal (m. 1760) 65 
145 Passo Rolle (m. 1970) . . . 250 
250 id. Cap. Sass Maor (m. 2020) . 240 
140 Predazzo (m. 1118) . . . . . 30 
400 id. Bellamonte (m. 1373) . . . 30 

90 ' J - Paneveggio (m. 151)8) . . . 40 
200 ^ ' '^liflino di Castrozza (in. 1467) 60 
120 id- Rif. Tognola (m. 2013) . . 100 
120 Tesero (m. 994) . . . . . . . 40 
180 Tremalzo rif. (m. 1582) (Riva) . 70 

Vigo di Fassa (m- 1400) . . . . 40 
Viotte di Rondone (m. 1500) . . 80 

70 Rif. Finonchio (m. 1603) . . . 30 
140 M.Vga Pozza (m. 1825) . . . . 150 
260 Cap. Panarotta (m. 1780) . . . . 1 0 0 
100 Candrini Bondione (m. 894) . . 10 
140 Vanezze (m. 1290). . . . . . 25 

80 Cuna (ni. 1800) 70 
150 Ziano-Cavelonte (m. 1303) . . . 35 

Udine 
Rif. Nevea i Chin^aforle) 'm . 1150) 50 
Tarvisio (ni. 751) 30 
Rifugio Nordio (m. 1200) . . . SO 

Veròna-Vicienza 
Asiago (m. 1200) 10 
Boscochiesanuova (m. 1100) . . 110 

id. Monti Tracchi (ni. 1400) . . 110 
Campogrosso (m. 1500) . . . . 90 

Appennino 
Abetone (m. 1400) . . . . . . 30 
id- Monte Gomito 90 
id. M. Libro Aperto (m. 1937) . 90 

Campo Imperatore (m. 2?00) . . 170 
Ovindoli (ni. 1375) . . . . . 20 
Pesrasseroli (m. 1200) . . . . 20 
Pescocostanzo (ai. 1360) . . . ' . 15 
Rif. Forca Resnni (m. 1931) . . 100 
Rif. Garibaldi (m. 2200). . . . 170 
Rif. Campo Pericoli (m.2450) . . 200 
Roccaraso (m. 1235) 15 
Piano Aremogna (m. 1700) . . . 50 
Capracotta (m. 1421) . . . . . 30 
~ ' 90 

60 
40 
25 
40 
40 

110 
70 

150 

120 
200 
150 
80 

420 
220 
200 
140 
125 

20 
40 

220 

60 
100 
120 
120 
150 
160 
120 
200 
200 

40 
150 
150 
150 
100 
190 
180 
190 
270 
270 
270 

ISO 
290 

65 
130 

50 
Ì20 

Rif. Umberto I . (m. 2152) . 
Terminillo (m. 2213) . . . . . 
Cap. Trebbiani (m. 1629) . . . 
Pian di Rosee (m. 1100) . . . 
Pian dei Valli (m. 1620) . , . 
Campoforogna (m. 1751) . . - . 

Sici l ia 

Etna, rif. Menza (m. 1685) . . 
» » Sucai (m. 1585) . . . 

Etna rif. Cilelll (m. 1741) . . . 
id. rif. Cantoniera (m. 1881) . 

60 
SO 
60 
70 

S C I O N I X 
Parfetta Sciolina Italiana 

Tipo At par nev» asciutta, farinosa. 
Tipo Bt per neve umida o recente, 
Tipo C; per neve sciroccale o primaverile. 
Tipo F; per incollare pelli di foca. 

. - P R O D O T T I I T A L I A N I . 
E. .Barber ls - M I L A N O - V ia Ramazz ln i 6 



LO S C A R P O N E 

CLUB ALPINO ITALIANO 
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•(seguito della prima pagina) 

Caratteristiche della gaia 
Passo ora a dire quali sono sta

te le caratteristiche e le vicende del
la gara. La gara olimpica per pat
tuglie militari raccoglie l'adesione 
di nove nazioni ed è indubbiamente 
la prova più importante di tutte 
le Olimpiadi, quella a cui i tede
schi dedicano tutte le loro forze, 
quella a cui tutti gli Stati dedica
no lo loro attenzioni e che ambisco
no sopra ogni altra di vincere. Que
ste c'hi è stato a Garmisch lo ha 
capito chiaramente. 

I tedeschi nominano come loro 
ufficiale il campione dei 50 chilo
metri, uomo forse più forte di noi, 
al quale però manca una prepara
zione soda come condottiero di 
pattuglie- Questa deficienza sa rà 
fatale alla squadra tedesca, che si 
classifica al di sotto del proprio 
valore. 

La prova comporta 25 chilometri 
con 600 metri di dislivello. Gli uo
mini devono essere equipaggiati di 
tutto punto e devono portare il mo
schetto; a metà c'è una prova di 
tiro: 5 pallottole a disposizione, a 
150 metri un palloncino di 30 cen
timetri di diametro- Chi non abbat
te un palloncino perde 3 minuti; 
chi abbatte il palloncino al primo 
colpo guadagna tempo. Il sorteggio 
non è a nostro favore. Pr ima è la 
Finlandia, più sfavorita di noi; se
conda è la Polonia, poi viene l'Ita
lia; quarta è la Svizzera, quinta la 
Francia, sesta la Germania, setti
ma la Cecoslovacchia, ottava la 
Svezia e nona l'Austria 

Noi vediamo due squadre forti — 
io mi ritenevo forte — in testa: 
Finlandia e Italia; quelle faranno 
la gara per conto loro. In coda ve
diamo un trio di squadre molto 
preparate che aspirano tutte e tre 
al pr imato: Germania, Svezia e Ce
coslovacchia. Premetto che in que
sta gara tutte le squadre si sono 
presentate agguerrite e fortissime 
e quasi tutte contavano buoni nu
meri per poter vincere. 

Percorso : i primi 5 chilometri e 
mezzo fino a Kaltenbrun sono pia
neggianti, con brevissimi tratti di 
leggerissima salita. Su questo per
corso e per questo tratto non c'è 
niente da fare. Lascio che i finlan
desi partano e vadano; io mi accon
tento di seguirli senza cercare di 
guadagnare: il primo tratto quasi 
non mi interessa, cioè mi interessa 
di non perdere troppo terreno. A 
Kaltenbrun, dopo cinque chilometri 
e mezzo, la Finlandia è in testa e 
l'Italia ,che iia passato al terzo chi
lometro la Polonia par t i ta tre mi
nuti prima, ha un distacco di 21'. 
E' appunto a Kaltenbrun che, dal-

,le notizie contradditorie che mi so
no fornite, apprendo questo distac
co e comprendo che possiamo vin
cere. 

II distacco non è forte ed io, 
d'altra parte, non ho forzato- Poi 
viene la salita fino alla Wamberg, 
non molto forte, la prima salita-
Anche su questo tratto non convie
ne foi'zare. Intendiamoci, ce non 
forzare » è un termine relativo, 
non dico che al)l)iamo dormito--, 
(ilarità). 

Non ho dato il massimo. Alla 
Wamberg, il distacco dalla Finlan
dia è diminuito, però non so nulla 

di quello che avviene in coda. La 
mia sensihiltà di corridore mi dice 
che le cose devono andare bene per j 
noi e non possono essere molte le 
squadre che hanno tenuto andatu
ra superiore alla nostra. Gli uomi
ni della squadra a questo pimto 
sono in ottime condizioni: il ser
gente Perenni di S. Candido, il 
soldato Scilligo di Valformazza e 
il soldato Sertorelli di Bormio por
tano il loro moschetto' con molta 
disinvoltura e marciano serrati e 
compatti. 

Nulla tradisce lo sforzo che com
piono, perchè è indubitato che in 
una prova come questa se l'uffi
ciale deve agire colla testa, sopra
tutto, i soldati devono essere ben 
robusti e ben temprati per poter 
resistere allo sforzo che vien loro 
richiesto-

Poi c'è la discesa sullo Stadio, 
discesa che ci rivela le caratteri
stiche del percorso.i I tedeschi, che 
sono molto abili in discesa e che 
mirano semplicemente a battere i 
nordici — tutti gli altri eserciti per j 
loro non hanno interesse — hanno 
messo discese accidentate, tortuo
se, difficili. A Garmisch queste è 
facile trovarle da ta la natura del 
terreno boschivo, con ripidi sentie
ri e svolte brusche, pezzi di s t rada 
gelati, poca neve, radici, sassi; in
somma non è molto allegro! 

Ma proprio qui si rivela l'utilità 
dell'allenamento compiuto a Se
striere. La pattuglia degli alpini 
italiani appena arr iva in discesa, 
si butta giù senza frenare coi ba
stoni, a piena andatura ed imbroc
ca tutto- Poche cadute, pochissime 
fermate, velocità certamente supe
riore a quella tenuta da tutte le 
altre pattuglie. Sopratutto sicurez
za, che ci dà affidamento di poter 
arrivare al traguardo senza dolo
rosi incidenti. 

Al 13° chilometro, allo stadio, ab
biamo i primi applausi che ci di
cono che le cose vanno bene. Lo 
sapevamo già; ad ogni modo fa 
sempre piacere sentirselo confer
mare.-. Gli italiani presenti al no
stro passaggio incominciano a far 
baccano, a commuoversi. Noi dob-, 
biamo conservare la freddezza ne
cessaria per continuare la gara e 
per at tuare il nostro piano-

Ai tiro arriviamo senza forzare 
troppo, freschi. Il tiro si svolge in 
condizioni normali. Non credo che 
al tiro abbiamo guadagnato o per
duto sugli altri. Ad ogni modo 
quello che è certo è che non ab
biamo perduto nei confronti di nes-
suno-

Gli ìtiiiani sanno »nche tirare... 
Sertorelli, tìhe è il primo a tirare, 

abbatte due palloncini invece che 
uno-., (ilarità, applausi). L'ufficia
le tedesco che gli rivela l 'errore è 
tutto soddisfatto- Dice: " I l a ab
battuto un palloncino dei polac
chi!-». Ed allora Sertorelli si mette 
di buona voglia ed al primo colpo 
abl)atte anche quello italiano. Poi 
spara Scilligo ed anche lui al pri
mo colpo colpisce il palloncino. Poi 
spara Perenni che imita il compa
gno- Io guardo in faccia all'ufficia
le tedesco presente a Itifo : lo vedo 
molto stupefatto, perchè evidente
mente la nostra prova non concor
da colle informazioni date dal ea-
pitano Groen! 

ioiia li Garid 
Questa è la prima sorpresa, ma i 

tedeschi dovranno averne delle al
tre. Dopo il tiro c'è un tratto di 
salita, il tratto duro, quello sul 
quale io, studiando il percorso la 
mattina della gara,, ho deciso di 
forzare. Finalmente viene il mo
mento d i dare battaglia cioè d i 
giocare tutto per tutto onde assicu
rarsi un vantaggio che ci permetta 
di vivere tranquilli fino a l traguar
do. Non vivrò molto tranquillo; ad 
ogni modo il vantaggio è conqui
stato proprio su questo tratto. Nel
la pr ima metà della salita, che è 
di circa 300 metri, non riusciamo 
a guadagnar niente' perchè dobbia
mo procedere tutti fuori della pi
sta, troviamo neve granulosa, ge
lata dove la nostra sciolina non 
attacca. Siamo costretti ad andar 
su a spina di pesce, forzando sui 
bastoni, esaurendo buona parte 
delle nostre forze. Per fortuna ne 
abbiamo di riserva, non abbiamo 
forzato e qui l'esser freschi-ci vie
ne molto utile. 

Sulla seconda parte troviamo di 
nuovo la neve per la quale la no
stra sciolina va bene e qui conqui
stiamo un reale vantaggio. Poi una 
discesa molto difficile, molto acci
dentata. In questo trat to di sali ta 
e di discesa noi non solo annullia
mo il distacco che abbiamo dai fin
landesi, ma prendiamo un vantag
gio dhe sa rà decisivo. La discesa è 
peggiore della prima : tratt i di mu
lattiera incastrati dove chi sbaglia, 
chi salta fuori, va a finire sulle 
piante, sentieri stretti dove appena 
si riesce a passare- Quando si sbu
ca su uno spazio aperto e senza al
beri e si crede di poter tirare un 
respiro e fare dei Cristiania e vol
tare, troviamo neve gelata e ghiac
cio dove i nostri sci da corsa fanno 
pochissima presa

l a questo tratto veramente diffi
cile non abbiamo da scherzare, 
nemmeno noi, ma penso che anche 
gli altri avranno d a sudare parec
chio e questo mi rallegra. Vorrei 
che la discesa fosse ancor più diffi
cile. In cuor mio ringrazio i tede
schi di aver cercato u n a discesa co
sì accidentata e più che mai mi 
convinco che la teoria di non rive
lare agli altri quali sono i nostri 
punti di forza è stata efficace e sa
lutare- ' 

Molto probabilmente se i tedeschi 
avessero conosciuta la nostra abili
tà in discesa ed il nostro grado di 
pericolosità per le squadre da bat
tere, molto difficilmente, credo, a-
vrebbero mantenuto una discesa 
così difficile, perchè abbandonata 
la speranza di danneggiare i nor
dici, avrebbero pensato a danneg
giare un po' gli italiani. Ma i tede
schi .fino all 'arrivo non ci hanno 
mai ritenuti pericolosi. 

Poi vengono 5 chilometii e mez
zo di piano, forse; qualche cosa di 
più. Qui naturalménte i nostri av
versari, più abili di noi in piano, 
ce la mettono tutta e cercano di di
staccarci. Noi li imitiamo e sicco
me siamo più freschi di loro e sia
mo in crescendo — perchè tut ta la 
gara fin qui è stata condotta ih 
crescendo — progressivamente riu
sciamo a mantenere il nostro van
taggio- In 5 chilometri non abbia
mo perso nemmeno mezzo minuto 
dai finlandesi, mentre l 'anno pri
ma i finlandesi avevano guadagna-, 
to sulla squadra tedesca in piano 
33" per chilometro. 

Arrivo emozionante. Gli ultimi 
metri compiuti^in piena andatura, 
il più velocemente possibile- Dap
pertutto battimani, urla che ci di
cono elle un vantaggio c'è, sebbene 
piccolissimo è,;]la speranza di arri
vare primi è ttìttora più forte che 
mai- Ed ecco il traguardo. Entusia
smo degli italiani, abbracci; stupo
re dei tedeschi e di tutti i nordici, 
e poi riconoscimento da parte di 
tutti che la pattuglia degli alpini 
aveva vinto maritatamente. 

Il nconoicimento degli stranieri " 
Nei loro comménti i giornaji sve

desi e finlandesi sono stati sporti
vi. Hanno riconosciuto che lungo 
tutto il percorso, dal principio alla 
fine, gli alpini avevano corso con 
un assieme maggiore di squadra, 
con una sicurezza maggiore, degni 
in tutto e per tutto di vincere. 

Perciò nessuno ha messo in dub
bio il nostro diritto alla vittoria. 

Simpatico il commento dei gior
nalisti tedeschi i quali dicono pres-
s'a poco così :''« Abbiamo visto la 
pattuglia italiana in salita e sia
mo corsi a vederla in discesa. "In 
sali ta l'abbiamo vista spingere 
puntando i bastoncini, coi muscoli 
contratti. Abbiamo visto l'ufficiale 
in testa ed i suoi uomini tutti rac
colti e protesi nello sforzo, dietro 
di lui. Unica squadra che attuasse 
in questo punto.difIelle della gara 
una tattica prestabilita e che mar
ciasse sicura di sé verso il succes
so. Poi abbiamo visto la medesima 
squadra in discesa, in questa disce
sa così difficile, così pericolosa. 

Nello spazio di 20 metri tutti gli 
alpini sì sono buttati senza, frenag
gio coi bastoni", con una tecnica da 
discesisti, con Parallel Cristiania 
sul ghiaccio, sicuri, impetuosi e 
subito abbiamo visto dalla loro 
compattezza ohe questa era l 'unica 
squadra che potesse aspirare al 
successo »^ • -

La sera il Ministro della Guerra 
tedesco ci invita a liaiichetto e mol
to cavallerescamente ci dice che 
nella'giornata'"aveva riunito i suoi 
ufficiali presenti a Garmisch ed a-
veva detto loro queste parole: <i Noi 
abbiamo scelto come comandante 
della pattuglia; un uomo più gio
vano e più forte, forse. Però que
st'uomo n o n , h a saputo darci la 
vittoria ». •:•'•:• t ' I ' r " «Ĥ  ;•--• ' ' • • :̂  

Voi italiani ci avete insegnato co
lile si combatte in terra straniera 
per il proprio Paese : colla discipli
na, col cuore e . coll'intelligenza. 
Perciò io vi.ho additati ad esempio 
a tutti i miei ufficiali ». Questo ri
conoscimento 'del Ministro della 
Guerra tedesco è uno dei premi più 
simpatici che abliiamo ricevuto in 
terra straniera. 

Il ricordo; di questa gara rimar
rà lungamente irhpresso nel cuore 
di noi tutti come esaltazione dello 
spirito di corpo che ci anima; Sia
mo lieti di aver avuto la fortuna di 
difendere- davanti al mondo, da
vanti alle 200 mila persone conve
nute a Garmisch, dav_^nti agli é-
sperti di tutte le Nazioni amiche ed 
ostili —- perchè non tutti ci èrano 
amici, molti increduli, molti dub
biosi — (questo non fa meraviglia 
perchè gli increduli ed i dubbiosi 
c'erano anche i Italia) gente che 
non conosce che cosa è l'alpino, 
che può avere circa 40 anni nella 
fede di nascita ma che quando 
corre per la penna nera e per 
le fiamme verdi, nel cuore ha sem
pre 20 anni... (applausi). 
-- Noi speriamo che questo .prima
to — che ci verrà duramente con
teso — e non bisogna nasconderlo, 
con tutti i mezzi, sempre, ' finché 
non ce lo avranno strappato, d a 
tutti perchè ci è molto invidiato— 
venga mantenuto d a quelli che so
no giovani; più giovani di noi e 
quindi più forti! ». 

Una lunga ovazione accoglie la 
fine della relazione Silvestri, che 
ha rivelato buoni doti 'anche come 
oratore, e tutti i componenti della 
gloriosa pattuglia sono festeggiati 
dalle autorità e personalità presen
ti, poi la folla assiepatasi lungo i 
corridoi ed al portone dell'Univer
sità ha rinnovato la manifestazione 
di simpatia al- loro passaggio. 

Nella stessa sera ta alla sede del
la Seziione milanese dell'A.N-A.. è 
seguito un altro. ricevimento ed il 
giorno dopo la serie delle visite e 
manife-stazioni in onore della pat
tuglia vittoriosa si è conclusa a 
Biella. 

Prenotazione bollettino C.A.I. 1936. 
— La prenotazione del. bollettino N. 
76 del C.A.I; (circa 350 pagine illu
strate, con articoli dei .miigiliori scrit
tori) è pirorogfltà lino, al '25 marzo.' 

Prezzo dà versare alla, segreteria 
all'atto-della prenotaziorie L. • 3. A 
iscrizione '.chiusa, il volume sarà 
posto in véndita a L, 10. '. 

DAL 5 AL 12 MAGGIO 

GITA in S A K i m 
Il programma dettagliato verrà 
pubblicato nel prossimo numero 

P R O S S I M E C O N F E R E N Z E 
Mercoledì 18 Marzo - Prof. Ettore Cozzarli * 

" U N POETA DELLA MONTAGNA: bEGANTIN i" 
(con proiezioni) 

/ soci hanno libero ingresso presentando la tessera coi tagliando 
dell'anno in corso. Biglietti d'invito si possono ritirare presso 

la segreteria. 

NOTIZIE_[N^ FASCIO 
Rifugi aperti con sBrviz'o d'alber-

Sl'etio: dui l.o marzo al 30 aprile: 
Gianni Casati (m. 3267 al Passo 

del Cevedale) Cesare Branca (metri 
2493) al I^go delle Rosole; V Alvini 
(ra. 2877) in Val Zebrù; Tìux {me
tri 2264) in Val Mantello); Serristori 
(m. 2721) In Val di Zay; Città di Mi
lano (m. 2573) in Val di. Salda. 

- Tutti i -giorni : ' ' 
Carlo Porta [m. 1400) suMa Grigna 

.Meridionale. 

S C I C AL MILANO 

Prossime gite 
7 - 8 Marzo — Punta della Vallet

ta (m. 3384):- Direttore 'Vallepiana; 
M. Cornetto (m. 2179) (Alpi Trenti
ne) : Direttore Marimonti. 

14 - IB'Marzo — Punta di - Bel 
(m. 2986); Direttore 'Valleipiana; M: 
Tabor (m. 3177) : Direttore Mari-
monti. 

.1. prograjnmi dettagliati saranno 
esipòsti in sede; ed- inviati a domi.-
ciiió a richiesta., • ' ; > ; : ' : ' • • • 

Pubblicazioni gratuite da ritirare 
in segreteria presentando la tessera 
In corrente : . . 
(•Guida sciistica di Cortina d'Ampez

zo e dintorni con allegata carta al 
50.000 ». 

Le Valarighe (Come si formano e 
come si possono evitare - pronto soc
corso), pubblicazione del Comitati 
scientifico. 

Paeamento quote sociali. —, si av-: 
vertono i soci che non J'avessero 
ancor fatto di effettuar^ al più pre
sto, il versamento della quota del
l'anno 1935-36 (L. 80). 

So[i! pagatela io la i ia le! 
Potografie dei Sassolungo. — Per 

la compilazione del programma del 
prossimo attendamento nazionale, 
interessa avere qualche fotografia, del 
Sassolungo, possibilmente dal ver
sante di Val Gardena. 

I scyci che ne fossero in possesso 
farebbero atto giradito inviarne una 
copia alla Sezione. 

M O N O G R A F I A N . 111 (sc i i s t i ca ) 

Passo di Baldiscio 
(metri 2355) 

A dividere i gruppi montuosi del 
Pizzo Tanrbo e del Pizzo Quadro, 
nelle A'pi -Lepontine, t ra la Val di 
S. Giacomo (Spluga) e la Val Me-
sokina ('S. Bernardino), sta il Pas
so di Baldiscio, facile e frequen
tato valico cbe mette in comuni
cazione Camipodolcino e Isola con 
IMe.socco e S. 15eriiardino. 

Carattere della gita. — Bella e fa
cile gita con vasto panorama. Se
guendo l'itin. a) si ha un approccio 
più scomodo, richiedente una ttunga 
salita con gli sci sulle spallp e un 
mediocre pernottamento a StarJeg-
gia (a meno ohe non si sia ospiti 
della Baita Vittorio Guidali), ma in 
compenso sì avrà il giorno, dopo un 
facile, comodo, beiKissimo e panora
mico percorso fino al passo. Con 
l'itinerario b) l'approiccio avviene 
con rauto-corriera, ma il gioTno do
po si dovrà scontare l'eccessiva co
modità con un dialivello maggiore, 
nel fondo del vaUlone, con scarse 
visioni panoramiche. 

Topografia. — E' un'ampia sella 
tra il Monte Baldiscio e la Punta 
del Tre Spajtiacque (Pizzo dei Rossi 
delle carte), il cui versante orien
tale declina con insensìbile disliveltto 
«1 Ia.go del Mot e più sotto al La,go 
Grande, mentre quello occidentale, 
dopo una conca paludosa, sì restrin
ge nella. Serraglia, ai cui imbocco 
passa la linea dì confine Italo-Sviz
zera, in modo da comprendere una 
vasta zona al dì là dello spartiac
que, che nel 1472 già era di pro
prietà del Comune dì Valle. Tale 
fatto non era però riportato dalle 
carte e fu solo nei 1906, in seguito 
a un sequestro dì bestiame che ìa 
questione sì ridestò e dopo ripetuti 
esami da parte dì una Commissione 
mista Itoilo-Svìzzera, venne risolta 
nel 1932 con pieno (riconoscimento 
dei nostri diritti. La nuova edizione 
della tavoletta Passo di BaJdìscio 
segna il confine rettiificato. 

Carte topograf'che. — Tavolette: 
Passo di Baldiscio, Isolato, Pizzo 
Quadro e Campodoacìno dell'I.G.M., 

DERMONIX 
Orasso olaasico per scarpe da 
monta^niA e «ol. Uorbido, im-
permea,1>iTe, profumato. Oonser. 

va a l'anno le calzature. 
PRODOTTO ITALIANO 

E. Barbarle - MILANO - Via Ramazzlnl 6 

scala 1:25.000; per riconoscere ie vet
te circostanti serve il foglio 3 (Co
mo) della carta del Touring Club 
Italiano^ scala 1:250.000. 

Bibliografia. — Per l'interessante 
.guestione dì confine vedere « Bollet
tino del C.A.I. r, 1906, pag. 51 e se
guenti; per notizie alpinistiche seirve 
il volume Alpi Retiche Occidentali, 
edito dalla Sezione di Milano del 
C.A.I. nel 1911, e Brusoni: Guida 
della Valtellina. Sondrio, 1906. Un 
interessante studio geoigraflco-econo-
mico è contenuto nel volume La Val
le dello Spluga, di Giovanni De Sì-
moni, 1935. 

ToDonomastica. — Il nome deriva 
da Balnlscio (aUpeggìo del versante 
politicamente svizzero), corruzione 
di barniscio, diminuìtivo dì barna 
= alpe. Le carte fallane lo chiama
no Baldiscio e coirie tale è? oramai 
entrato nell'uso. 

Notizie geologiche. — Isella regione 
predominano gli gneiss e i micascisti 
che per subito metamorfismo mec
canico si sfasciarono ammontic
chiando enorme quantità dì detrìti 
dì falda ai piedi de'lCe principali ele
vazioni. Alla massa compatta della 
roccia principale sono da aggiun
gere i calcari e le dolomie, resti del
l'immensa voùta che un» tempo rico
priva quasi tutta la cerchia alpina. 
cli.p si scorgono alla su.petrflcie sugli 
Aiidossì. sotto il 'Bardan, alla Grot
ta de,l Nido. Morene recenti, residui 
di ghiacciai ben più vasti dì quelli 
attuati stanno nella parte inferiore 
della Val Febbraro p nella parte su
periore della Valle della Sancia. Due 
piccole zone di alluvionali torbosi 
costituiscono raltipìano dì Campo-
dolicino, il ferro carbonato al Baldi
scio, cristalli di quarzo e dì rocca 
presso la Grotta dei Nido, mentre di 
qualche importanza economica sono 
i calcari, i gessi e i marmi di Teig-
giate e di Isolato, nonché le beole 
di Staxleggia. 

Precipitazioni. — In generale il 
periodo delle nevi va da novembre 
ail, aprile. Le grandi nevicate che 
uh tempo erano una pafl-ticolarità 
dello Spluga. da qualche anno non 
si ripetono più, anche per la più 
elevata temperatura media (nel 1896 
era di gradi 1,7. nel 1932 è salita a 
gradi 9,2). Vento gravido di umidità 
è Ja i)reva che sale dal Lario; secco 
Invece « el veni » per antonomasia, 
che viene dal nord e che general 
mente porta il bel tempo; soffia da 
levante il tivano. 

DemoErafia ed economia. — Sem
bra che la prima pcHPOlazione sia 

stata q'uella dei Vennii, popolo etru
sco o reto ohe sì stanziò lungo l'alto 
corso dell'Adda e della Mera e venne 
trasformato poi daJlla latinità. Il dia-
'letto è influenzato dal francese nei 
dittonghi, nell'accento e neir« r » 
gutturale. La popolazione attuale 
non presenta un vero fenomeno di 
spo'polamento, ma un abbandono 
progiressivo invernale deJl'alta valle 
e un abbassamento del livello delle 
abitazioni permanenti. Ix condizio
ni sanitarie sono sufflcìentemenle 
buone; le principali cause di morte 
sono provocate da « enteriti » per ì 
bambini a causa delle non buone 
condizioni delle sorgive, e da « vizio 
cairdiaco » e « bronchiti » nella po
polazione senile, a causa della vita 
faticosa e dell'ambiente" climatico. In 
gran conto è tenuta l'istruzione, e 
radicata la retigione cattolica, che 
detei-mina una grande auto(rità neil 
Parroco. Neirinverno la ma'ggior 
parte della popolazione scende in 
pianura o si rintana nei casolari, 
mandando i più forti a cercar lavo
ro altrove. 

Il montanaro ha mensa frugalis-
sima, che per lo più sì riduce a po
lenta, latticini, patate, castagne, sa
lami e brisaole di produzione casa
linga. 

Costumi e usanze. ~ Ogni valle 
ebbe una volta propri vestiari, più. 
o meno belli, ma qui. più che altro
ve, l'emigi'azione e i traffici ne de
terminarono Sa scomparsa. Dimenti
cate sono le usanze, alcuna delle 
<iuali caratteristiche. 

Equipagg'amento. — Media monta
gna; pelli di foca e surrogati; ser
vono ottimamente i ramponcini e la 
lanterna per chi sale di notte a Star-
leggia. , 

Località e modo d'approccio. — Da 
Milano a Chiavenna con le FF. SS.; 
poi in auto-corriera a Campodolclno 
e a Pianazzo. 

Pernottamento. — Per coloro ohe 
preferiscono i'iUn. a) convienie sali
re a pernottare a S. Sisto, in tal 
caso, passando da Starleggia, se non 
si è ospiti dei proprietari della Balta 
Guidali, bisogna chiedere a Gugliel
mo Scaramella la chiave di una bai
ta, fornita dì fieno e sufficientemente 
risicaldabile con una tradizionale 
« pigna ». l ^ « pigna » è una stufa 
a legna che occupa una buona parte 
del locale e che viene caricata dal
l'esterno, ciò clhe annulla il pericolo 
di un incendio, e produce un calore 
regolaa* e di lunga durata dovuto 
al riscaldarsi lento di una grande 
pietra (beola) che la ricolme supe
riormente, e che si cnaffredda poi len
tamente. I vaUigiani usano passare 
la serata attorno ad essa, ed anche 
raccolti in gruppi sopra di essa. 

Per l'itin. b) è più indicato fer
marsi a Pianazzo (Alberghi). 

Vettovagliamento. — Possibilità di 
rifornimento a Campodolclno, a Pia
nazzo. a Isolato; all'Alpe Starleggia 
si può trovare latte, burro, formag
gio e vino. 

Portatori e accompagnatori, prati
cissimi della zona e buoni sciatori 
se ne trovano a Campodolclno, a 
Pianazzo, a Starleggia e a Isolato. 

Document'. — iE' necessario essere 
muniti della carta di turismo alpino 
o di documento equipollente. 

Costo del viaggio. — Biglietto indi
vidualo festivo per Campodolclno 
L. 33,60, per Pianazzo L. 44,60; se si 
è in comitiva dj almeno cinque per
sone (riduzione 70 %) la spesa si ri
duce per Campodolclno a L. 27,40, 
per Pianazzo a L. 38,20. 

Orario Consigl'abiie. — Andata: 
partenza da Milano alle ore 14,32. 
arrivo a Campodolcìno alle ore 18,35, 
a Pian-azzo alle ore 19,05; ritorno: 
partenza da Pianazzo alle ore 15,58, 
da Campodolcìno alle ore 16,45, ar
rivo a Milano alle ore 21,58. Talvolta 
vi sono corse di corriere anche sul 
ta.rdi, in tal caso si ritorna a Milano 
con il treno delle 23,24. 

ITINERARIO DI SALITA. 

a) Percorso richiedente ottime condì-
xloni di neve e pista ben battuta per 
raglgiiin^ere, a piedi, Starleggia (utili 
i ramiponcini a Qruattro punte, se non 
si hanno le ^caripe chiodate) ; più in su 
si adoperano gli ' sci e la gita diventa 
facile, bellissima e priva di pericoli. 

Da Campodolclno, m. 1105, si segue 
la strada dello Spluga fino a Corti, 
donde, per una carregigiabile che si 
stacca a sinistra ed esice a NO dal 
paese si attraversa 11 Torrente Liro, 
e lo si costeggia a ritroso. Piegando 
a sinistra ci si innalza per duecento 
metri, con ripide svolte, nel fianco 
destro della valle, e .si prosegue di 
costa In direzione NO, attraversando 
ripide chine e alcune vallette, al dì 
sopra di alcuni salti Toccìosi. Rag
giunta $plughetta, m. 1361, gruppo 
dì casolari in pittoresca posizione, 
si volge a occidente e di traverso, 
nuov.imente verso settentrione, si 
scavalca un profondissimo oarido e 
si riesce a Starleggia, m. 1560 (ore 
1.30), grosso gruppo di -case su una 
rìpida e aperta costa, con chiesa e 
osteria. All'estremità superiore del
l'abitato si segue,una pista tagliata a 
sinistra della mulattiera, che schiva 
un tratto pericoloso per le valangihe, 
e porta all'isolato campanileiio di 
S. Sisto, m. 1763, dove finalmente si 
possono attaccare «li sci. Si entra cosi 
nella parte superiore pianeggiante 
del vallone della Sancia, dominato 
dal Pizzo Quadro, al cui margine 
stanno le baite di Starleggia Supe 
Tiore, dove è raccolto d'inverno il 
bestiame. A sinistra delle balie, iso
lata, al piedi di un dosso sormon
tato da un ciuffo d'albeirì sorge la 
Baita Vittorio Guidali eretta da un 
grappo d'amici e dedicata alla me
moria di uno degli scomparsi deija 
catastrofe della Punta Rasioa; ^ at 
trez'.ata con cura e molto buon gu
sto e- può ospitare una dozzi-ia -li 
peffsone, naturalmente dietro aato-
rizzazione dei proprietari. 

Alle prime baite si volge a destra 
e con lunghi traversi su una .ripida 
costa, .si toccano le baite di rotona. 

La scuola di sci 
del Cervino 

Ricordiamo che funziona tuttora 
—e continuerà fino al prossimo mair-
gio —Ila » Scuola di sci del Cervi-
T10 ». autorizzata dalla F.I.S.!.,' al-
Breuil (m. 2000) ed al Teodulo (m. 
3300) in Valtournanche, organizzata 
eoa patrocinio dello Sci C.A.I. -Mila
no, del C.A.I., del G.U.'F. tMUauo e 
dal nostro giornaile. 

La quota per ogni turno dì sette 
ieiQ-rni e mezzo (daEla seconda cola
zione della domenica alla seconda 
colazione compresa della domenica 
successiva) * stabilita in -L. 252 per 
gli iscritti allo Sci C.A.I. Milano; Li
re 275 per gli iscritti alle varie sedi 
del C.A.I. e GUF; L. 306 per tutti gli 
altri. 

La -quota dà diritto alla, pensione 
ner sette j?iomi e mezzo tutto com
preso '(vitto, alloggio, riscaldamento, 
.servizio.- soggi-orno) ailile lezioni di 
sci, all'accompagnamento di maestri 
e guide nelle g:ite e ascensioni. 

(Per le iscrizioni rivolgersi in Mi
lano: al C.A.I.. via Silvio Pellico, 6, 
telefono 88-421: al G.U.F.. -Piazza 
Giovinezza-: I.lf.ficio. Alpinisimo-e-Sci 
p Ufficio tes-sere; per lettera: allo 
scarpone, Milano, via -Plinio. 70. 

Le iscrizioni si ohiudonn una set
timana prima del giorho dì partenza 
di ciascun turno e non appena rac-
giunto il numero massimo di posti 
di'>T)onih''l,ì 140) 

Le iscrizioni devono essere accom
pagnate da un acconto di L. 100: il. 
saJdo sarà versato direttamente alla 
dì''°zlone locale della scuola. 

Si ammettono iscrizioni anche per 
periodi inferiori; da e sìnp a quiail-
silasl giorno. Sì amimettonb acccm-
pagnatoiri, ai quali sarà defalcata la 
-quota ideile lezioni di sci. 

Traversata sul percorso dei « Mez-
zalama » i ascensione Invernale al 

Rosa. — Nel periodo 11, 12 e 13 aprile 
(Pasqua) oippurè nei giorni 19, 20 
e 21 dello stesso mese ed in ogni 
anoao nel mesi di aprile o maggio 
p, V.: sarà effettulata una traversata 
sul:,percorso del Trofeo Mezza'lama 
ed un'ascensione invernale al Uosa, 
con partenza dail Breuil ed arrivo a 
Gressoney. Direttore della manife
stazióne è il dott. Oreste Casabuonl, 
mentre la dirigenza tecnica è affi
data alla g'Uida Ernesto Pession, 
maestro di sci, rispettivamente diri
genti per Milano e Jocaile della Scuo
la di sci del Cervino. 
..̂  fu traversata avrà luC-go. subordi
natamente aiUe condizioni di tempo 
e di neve. 

Il pe-rcoi'so è il seguente: 
^B^euil-Theodulo (primo giorno). 
Theodulo - Piano Rosa - Ghiacciaio 

di Verrà - Passo dì Verrà r Castore 
Colle di Feilik - Rifugio Sella (se
condo giorno). 

Rifugio Sella - Naso del I,,vskam 
Co'Jle del Lys - Punto Gnifetti (Ca
panna .Marfgherita) - Caipanna Gni
fetti -Col d'Olen' - Gressoney (terzo 
gior i iO): -. .; : ' ; : ; : : , •. ' - -
• Tariffe. :--- Ò-gnf partecipante prov-
vederà à sue spese- al viaggio di an
data e ritorno, nonché al vitto (al 
Rifugio Principe di Piemonte al 
Theoiludo e al Rifugio Sella vi sarà 
servizio di alberghetto). 

Ogni partecipante -dovrà versare 
L.' 75 giornaliere .per Je guid<> e L. .50 
compllessive per spese generali -(a-
pertuira rifugi, ecc.). \ 

Qhi desiderasse uh portatore deve 
prenotarlo. 

Minimo sei iscritti - jnassimo 1"> 
Le cordate saranno costituite dfi 

una guida e da due iscritti. 
Oltre le due CMdate sono ammes

se anche cordate sènza guide, le 
quali però verserajino L. 35 a ' testt. 
gjcrnaliere per 1© Guide 

IscriZjOni. — Per iscrizioni rivol
gersi al C.A.I., via Silvio Peillico. G 
'telef. 88.421) o per lettera allo Scar
pone, via Plinio, 70. 

Le iscrizioni dovranno essere ac
compagnate da L, 275 che non sa
ranno restituite in nessua altro ca
so fuorché l'impossibilità della tra
versala. • . 

Ogni iscrìtto deve impegnarsi a 
versare ogni eventuajle sopiaiirezzo 
determinato dalle cattive condizioni 
atmosferiche. Le iscrizioni si apro-
Pc oggi' e si chiuderanno 11 31 cor
rente. 

Gli iscrìtti dovranno essère scia
tori ailpinisti molto noti, oppure do
vranno presentarsi alla Scuola di 
Sci del Cervino in'qualsiasi periodo 
IJer unia prova. 

Ognuno degli iscritti sarà avver
tito telegraficamente del giorno di 
inizio dalla traversata (sempre su
bordinatamente alle condizioni del 
tempo ^ quindi senza impegno). 

La Direzione non assume alicuna 
responsabidità per eventuali inciden
ti sia di carattere sportivo che alpi
nistico. 

Pista .n • Pista a 

nolo 
l u t t o p e r 
lo s p o r t 

BORTOLETTI & C. 
MILANO • Via Porpora, 15 - Tel. 286446 

d« . wrmeoini 
L a r g o C a r r o b b i o 2 - M i l a n o - T e l . 81-086 

Sci antisanzionistì completi L. 50.-
E q u i p a g g i a m e n t i c o m p l e t i , r i p a r a z i o n i , l a m i n a t u r e . 

pcir portarsi più in su nei pressi del 
Buco del Nido, grotta tortuosa, dif
ficilmente rintracciabile, -sul vastis
simo, vario e apertissimo Dosso del 
Cavallo {splendida teirazza del ver
sante settentrionale del Tegnone, 
m. 253ij delle carte). Puntando in di
rezione dell'aguzzo Pizzo Fe-rrè che 
sì alza al di là della Val Febbraro 
tra il bifido -Pizzo dei Piani e il più 
lontano Pizzo Tamibo, si raggiunge 
un segnale che ipdica la quota 2170, 
e che forma una specie dì helvedecre 
suU'amnìa catena spartir^oquie che 
va dal Pizzo iSuretta al Pizzo Stella, 
avente ai piedi il .bacino -dello Spin
ga, le gobbe degli Andossì e le chine 
di (Motta. Di iqui, piegando a sinistra 
(ovest) per facilissimi dossi si sca
valcano le quote 2202 e 2342 e si scen
de poi traversalmente sul fianco del 
Monte Baldiscio per dirigersi al va
lico. Con una breve salita si tocca 
il Lago Bianco, m. 2301, lo sì costeg
gia, sì passa al Lago del Mot, me
tri 2349, e nella colma si riesce al 
Passo Baldiscio, m. ZZ55 (ore 2,30). 

La di-scesa si comipie lungo le piste 
della salita, «parare per l'itin.- 'b). In-
Tece di tornare a Starleggia è da pre
ferirsi l'itinerario, interamente sciistico 
e facile che dalla quota 2iV0 scende, per 
il larglhlssim» costolone NE del Dosso 
del OEurallo, a Frondagna per continua
re poi in bosco Terso Isolato. 

b) Itinerario neil complesso più facile 
del precedente, tutto percorribile con gli 
«ci ai piedi, ma più lungo e privo, per 
un gran tratto, di visioni panoramiche. 

Da Pianazzo, m. 1401, si segue la 
strada dello Spluga e al primo hivio 
sì scende per la canirozzabile di si
nistra a Isolato, m. 1243 (ore 0,30). 
Attraversato l'abitato si prende la 
mulattiera ohe volge verso la Val 
Febbraio, raggiungendone il fondo 
ai piedi di Stabisotto, grosso agglo-
mierato di hait© al di là del torrente. 
Si risale la valle lungo la sponda 
destra lino a m. 1600, per lassare 
sulla siponda opposta e salìire lungo 
il tracciato di una rìpida mulattiera 
alle baite- inferiori éelVAlpe Bor-
ahetio, m. 1911, oollegate da una lar
ga 'China alle baite superiori, me
tri 1985. Per la larga dorsale del Mot 
dei Lago Grande si riesce a un pic
colo lago, che precede il Lago Bian
co, m. 2301, e il vicino Lago del Mot, 
giacente a breve distanza dal punto 
di massima depressione, indicante il 
punto geografico del Passo Baldiscio 
(ore 3.30). 

La discesa si paò compiere seguendo 
le piste della sailita, eppure per l'itin. 1 
a) con o senza la variante di Fronda-
gna. Un altro itinerario per ritornare' a 
valle si stacca dall'Alpe Borghetto; oom-
ipie un largo giro pianeigtgiante a NE, 
attraversando due TalloncelH e il costo
ne che li divide; ragigiunge l'Alpe Pia
ni, m. 2075 0 Bena, m. ZOM; scende con 
largo giro all'Alipo Laighetti, m. 1879; 
iper chine semipre x>iii ripide tocca Sta
bisotto; valica il torrente, e sul fianco 
destro terminale della Val Peibbraro ar
riva a Isolato. 

Dal Paiseo di Baldiscio la discesa con-
gli sci in Val Mesoloina non deve es
sere possibile; alla fine della conca 11 
vallone si restringe, precipita con la 
ferraglia, e mniore su ripidissime cibine 
Iborscose. Interrotte da «alti rocciosi. 

Dott. Silvio fag l io . 
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Gl ' Ingrandiment i 
Virati, Sappia, BIau, Varda, Reato, a«a. 

aumentano del 25° /. 



LO SCARPONE 

l'internazionale dello sci 
Diamo la tra>dazione di un 

articolo aixparso sai uno degli 
ultimi numeri di Candide, a: 
firma del Direttore stesso, Qio-

..̂  vanni Taj-ardi che dimostra di 
saper ajpprezzare le bellezze e 
l'efficienza del Se«triere. Au
torevole testimonianza di uno 

' scrittore tanto brillante quan
to influente, specialmente sim-
pati<ìa in questo periodo di 
«anzioni, ' 

71 cielo non ha servito la politica 
delle sanzioni cara alla Società del
le Nazioni e a Litvinoff. Unico fra 
tutti i paesi di Europa, l'Italia ha 
neve. Mentre gli ufficiali olimpio
nici fissavano con ansietà il termo
metro fermo a nove gradi sopra ze
ro e le verdi praterie sulle quali 
dovevano effettuarsi le corse di di
scesa, Sestriere opponeva triorifal-
m,ente tre metri di neve. Ed è vero. 
Della neve ce n'è quasi troppa. 0-
gni giorno è necessario spazzare le 
strade e le.macchine avanzarlo tra 
bianche muraglie. 

Così da tutti, i paesi d'Europa, 
dalla Germania, dall'Austria, dalla 
Francia e dall'Italia arrivano gli 
sciatori. Solo gli inglesi fanno un 
po' il broncio. Sarebbero forse trat
tati un po' freddamente? Non è det
to specie qualora si trattasse di 
buoni sciato'^. Una sola cosa conta 
qui: Vinternazìoiiale detto sci. Nel
le due teleferiche del Sises e della 
Banchetta, i ((martedì grassi» cal
zati di grossi scarponi avviano tut
ti i giorni la stessa conversazione: 

— Come è la neve oggi!. 
— Sehr schoen. ' 
— La discesa è facile. . • 
— What was ' you r lime on the 

course? 
Qui esagero. Non .si par^a affatto 

inglese. Questa mattina neUci tele
ferica sono -stato testirhone, della 
scenetta seguente. Mólti sciatori fu- ! 
mano nonastante che un cartèllo lo 
vieti. Un'italiana smorfiosa si avvi
cina a loro: 

— Per favore, vorreste spegnere 
le vostre sigarette?, qui non si fuma. 

I fumatori, tutti italiani, spengo
no 0 /jettano via le loro sigarette 

.con un piccolo gesto ,di. stizza. Il 
vagoncino : si avvia. A,mezza costa 
la signora tanto schizzinosa si az
zarda a mescolare nella sua con
versazione qualche parola inglese 
del linguaggio snobistico interna
zionale: 

— Absolutely - - vyonderful, my 
dear! ' - r 

Di colpo i Tniei mortificati fuma
tori colgono l'occasione per una ri
vincita: , , ' 

— Scusi signóra, è^dssolutamerité 
proibito parlale inglese ..nelle fu
n i v i e . • '• ' • ••• '• -: ' ••' ; ' 

Ma il viaggio nori è lungo. Al ter
mine della salita i piccoU rancori 
sono dimenticati: ora comincia la 
ebbrezza o il calvario della discesa. 
Gli uni filano, diritti e flessuosi, gli 
sci paralleli e accostati, ondulando 
leggermente con la persona, secon
dò lo stile preconizzato dall' asso ti
rolese Noebl, il gran maestro del 
posto. Gli altri, spaventati dalla ri
pida discesa, divaricano le gambe, 
come dei granchi che volessero at
tanagliarsi alla.montagna. Il teri-

"tativo è inutile, gli infelici rotolà-
lano, si coprono di.neve^raccolgono 
i loro bastoncini sparsi, e ricomiri-
ciano sbuffando, imprecando, ria
nimandosi, ciascuno secondo il pro
prio temperamento: 

•JF ^ "W 

Nulla di più festoso che una do
menica iTifun paese di sci. Dovun
que arriva gente, in tassi, in tor
pedoni, in vetture private. Un gran
de spiazzo è stato sgomberato dalla 
neve. Appena spento il motore,'veri-
gono spacchettate le cibarie e i 
bambini intirizziti dal lungo tra
gitto in auto. Calzati gli sci ,i miei 
gitanti vanno subito verso l'imma
colata neve del monte J^yaitève. Li 
si vede a poco a poco rimpiccio
lire e poi scomparire. 

La gioventù preferisce a queste 
tranquille passeggiate, le rapide di
scese della teleferica. Bisogna pre
cipitarsi' per trovare dei posti. Alle 
11 non si trovano piìi biglietti che 
per il vagoncino delle 16,44. Tanto 
peggio, metteranno buon viso e fa
ranno tre viaggi uno di seguito al
l'altro, senza stronfiare. 

* * * ' , 
Molti francesi quest'anno. Al 

<i Principi di Piemonte » c'era Gior
gio Ducros, carripione dello sci nau
tico, e che cerca di comportarsi al
trettanto bene sulla neve. Ci arri
verà senza dubbio ben presto, per
chè è dotato, il piccolo. Peccato che 

non sia egualmente portato alla 
e bélote ». 

La affascinante stella dèi cienma 
Rate de Naggy è pure presente. Di
vide il suo tempo fra lo sci eia 
« bélote »! • Inoltre legge assidua
mente l'opera completa di un filo
sofo danese. , 

Abbiamo inóltre i du£ compari, 
Sergio Veber e Michele Feydeau. 
Aignan Baguenuall de . Puchess 
preferisce il bridge allo sci, ma tut
tavia impara con coraggio. Infine 
il Prìncipe di Pierhonte in persona 
viene a visitare frequentemente la 
sua stazione preferita. 

Si trovano alta « Torre » degli 
artisti: la graziosa piccola Davia 
e « Tati » l'inventore delle parodie 
sportive. Con gli sci o senza, tutti 
si danno convegno alle stesse ore, 
sotto i portici dove sono le uniche 
botteghe del posto, prima di cola
zione 0 all'ora del tè. 

E' l'atmosfera unica e affascinan
te degli spgrts invernali. Nei giorni 
belli un sole caldo entra ad arrostir
vi la pelle sin dentro la vostra ca
mera d'albergo e illumina gran.di 
lembi di cielo azzurro. Non ci si sen
te fissati a nessun punto della geo
grafia. Ci si accorge di essere in 
Italia solo perchè i giornali italia
ni danno le notizie e anunciqno con. 
titoli enormi qualche vittoria su'un 
ras'che non si sa chi sia. Allora i 
ragazzi degli .ascensori s'impettisco-
no e vi dicono con fierezza, condu
cendovi al diciottesimo piano: ((Vi
sto? Ancora una vitloria!» La sera, 
dopo cena, mentre si bolla, l'orche
stra s.uona invariabilmente la can
zone ora di moda in Italia' « Fac
cetta nera », Una specie di Madelon. 
del resto molto trascinante, venuta 
fuori in occasione della ìguerra ita-
ì.o-etiopica, e .tutti gli astanti ripe
tono in coro il ritoì~nello. Ben inte
so i francesi fanno "pom... pom... 
pom...", ma il cuore canta con gli 
altri. La clientela del Sestriere com
prende soprattuto quanti intender 
no protestare contro le sanzioni. 

JEAN FAYARD 

La benedizione degli alpinisti 
Una riunione a Bergamo 

Presso la sede dei. C.A.I. di Ber
gamo si sono adunati, la sera del 27 
scorso, sotto la presidenza del cav, 
uff. Prearo, i dirigenti delle''varìe 
associazioni alpinistiche della città 
per definire il programma delta se
lene cerimonia della benedizione de. 
gli alpinisti e dei loro attrezzi sul 
monte Scanapà (Presolana), che a-
vrà luogo, come anriunciato, nel 
prossimo maggio. 

.Compirà il sacro rito S. E. Mons. 
Vescovo, in nome del S. Padre, al
pinista che conobbe la vetta sulla 
quale avrà hiogo l'attesa cerimonia. 

Inulto dell' Alpinismo nazionale 

Maurizio Bi eh 
la $;uida del Cervino 

La disgrazia che è costata lavi
la a Maurizio Bich, la celebre gui-
da del Cervino, h a suscitato pe
nosa impressione in tutti gli am-
hienti alpinistici, e non soltanto 
piemontesi, data la mqtorietà che 
lo scomparso godeva. Lia prova del 
cordoglio si è avuta ai funerali, 
svoltisi il 26 scorso a Valtournan-
che e riusciti imponentissimi per 
il concorso di autorità della pro
vincia, di alpinisti, valligiani, gui
de e portatori, rappresentanze di 
Sezioni del C.A.I., ecc. 

La sciagura ha destato maggior 
pena anche per la banali tà dell'in
fortunio che doveva colpire una 
guida sì valorosa e provetta. 
La fatalità infatti volle che Mau

r izio. Bich, che aveva affrontato 
audacemente cento volte 1 più ter
ribili pericoli della guerra e della 
montagna, cadesse in una mode
sta passeggiata, percorrendo il 
sentiero nevoso che da Valtour-
nanche- porta a Chamois per ac
compagnare in quest'ultimo paese 
(che è la più alta località di Eu
ropa abitata tutto l 'anno) la si
gnorina Piera Scavarda di 23 an
ni*, ohe era attesa lassù dalla so-
tella, insegnante. La sciagura, co
me è noto, è stata causata da una 
enorme slavina caduta dalla Ci
ma dello Charvaz e che ha tra
volto entrambi, causandone la 

morte dopo un vólo nel vuoto di 
circa 300 metri. 

Fratello di valorose ed ardimen
tose guide, come il capitano Lui
gi Bich, segretario del Fascio di 
Valtoumanche e del noto maestro 
di sci. Graziano, attuale Direttore 
tècnico della Scuola di Sci del Cer
vino a l Breuil, lo scomparso era 
comosciutissimo p«r la sua ecce
zionale attività di guida e di alpi
nista. Di .39 anni di età, aveva 
•trascorso tut ta la sua vita nella 
grande montagna ed ultimamente 
era custode del Rifugio Principe 
di Piemonte al Teodulo. Era il 
compagno e il consiglier* prezio
so di tutte le comitive di sciatori 
che salivano dal Breuil verso il 
Teodulo o il Breithorn e prestò la 
sua ottima collaborazione anche 
alla gara internazionale di disce
sa per il Trofeo Cervino, svoltasi 
l'anno scorso. Dal suo rifugio in
numerevoli volte egli scese sul 
ghiacciaio svizzero o s'avviò versò 
le roccie del Cervino per soccor
rere alpimisti e sciatori infortuna
ti o bloccati dal maltempo. 
- Le ascensioni compiute da Mau
rizio Bich lo pongono alla pari 
delle più reputate guide valdosta
ne. Le sue scalate nel gruppo del 
Cervino sono' innumerevoli, conie 
pure le vie nuove aperte nella ca
tena del Jumeaux, fra le quali la 
parete sud. Tuttavia le maggiori 
vittorie, che strapparono un grido 
di ammirazione nel mondo alpini
stico nazionale ed intemazionale, 

.sono degli anni 1930, 1981 e 1932, 
tutte e tre sul colosso della sua 
valle, il Cervino. 

Nel 1930, e precisamente il 2 set
tembre, con Luigi Carrel ed Enzo 
Benedetti di Milano, compie la se
conda ascensione del Cervino per 
la cresta di Furggèn, riuscendo a 
superare senza aiuto di mezzi mec
canici, di pura forza, il salto di 
roccia superiore della cresta stes
sa, proprio là dove si erano in
franti gli sforzi ed i sogni del «poe
ta della montagna», Guido Bey. 

Nel 1931 è alle prese — sempre 
in compagnia di Enzo Benedetti e 
di Luigi Carrel ^ con la parete 
sud, ritenuta fino allora inviola
bile per la continua caduta di sas
si. A stagione inoltrata e precisa
mente, il 15 ottobre, quando nes
suno avrebbe creduto che fossero 
possibili imprese del genere, egli 
riesce a spuntarla. 

L'anno successivo, il 18 e 19 set
tembre, con Enzo Benedetti, Giu
seppe Mazzetti, Luigi Carrai ,il 
compianto Antonio Gaspard cadu
to sul Cervino nel 1934 e Luci •.no 
Carrel. dopo due giorni di lotta 
"con gli elementi avversi, riesce a 
superare la parete «st del Cervi
no, prima che alpinisti stranieri, 
at t irati da quella magnifica ascen
sione, compiano l'impresa. 

Altre notevolissime ascensioni 
furono compiute da l Bich nei 
gTupni del Monte Bianco, del Ro
sa, del Gran Paradiso e ancora 
del Cervino. 

Egli fu pure un pioniere dello 
sci valdostano ed appartenne alla 
squadra di Valtoumanche negli 
anni in cui la pattuglia del Cervi
no ottenne i più ambiti pi-imati. 
Partecipò a parecchie competizio
ni sciistiche internazionali e fu 
campione italiano di stile nelle ga
re nazionali di Clavìere del 19^2. 
Ha partecipato anche all'organiz
zazione della terza adizione del 
Ttx)feo Mezzalama, collaborando 
con la sua esperienza d i sci-alpi
nistico alla perfetta riuscita della 
manifestazione. 

lo stato di servizio militare 
Superbo, anche, è lo stato di ser

vizio di Maurizio Bich, alpino. E-* 
ra sergente del 3.o Reggimento. 
Nel Cadore, dopo Caporetto, fu 
fatto prigioniero, ma il tenace e 
silenzioso valligiano non poteva 
sopportare la prigionìa.' Tentò di 
fuggire, una, due, tre volte, e sem
pre fu ripreso. La terza volta, 
riacciuffato sui monti del Cadore, 
fu trovato in possesso di una car
ta topografica, sulla quale era di
segnato il percorso che avrebbe vo
luto compiere per raggiungere le 
linee italiane. Fu giudicato e con
dannato alla fucilazione. 

In attesa dell'esecuzione fu rin
chiuso in u n sottotetto di una i-a-
sa colonica di Calalzo, in compa
gnia di un altro condannato a 
morte, ma duramte la notte prati
cava un'apertura nel camino della 
casa e attraverso il foro raggiun
geva il tetto. Poi dall 'alto si but
tava a corpo morto sulla senti
nella austriaca che disarmava e 
uccideva senza che nessuno desse 
l'allarme. Insieme al compagno si 
dava poi alla macchia e rimane

va nascosto nella foresta di Calal
zo, soccorso da una donna che por
tava loro i viveri in;; un casolare 
isolato, fino al giorno della, t ra
volgente vittoria dei nostri soldati. 

La famiglia Bich è stata part i
colarmente provata .dalle sciagure 
alpinistiche; ricorre"; • proprio que
st 'almo, infatti, il tredicesimo an
niversario della morte d i un al tro 
fratello del capitano • Bioh, ferito 
sul Dent d'Herens mentre accom
pagnava un alpinista' 

Una mostra di Walter Ranghieri 
Anche quest'anno Walter Ranghie

ri ci presenta 1 risultati riassuntivi 
della sua attività artistica. Ha rac
colto un»)' trentina; Idi' d'iipinXli nei 
siimpaticl locali di Casa d'Artisti, in 
via' IVIanz.oni, 21 Milano, e vi rimar
ranno esposti fino aU'8 marzo. 

Aigaille Noire 

Pure attingendo, e bene ha fatto, 
ai più riisparati soggetti paesistici, 
la montagna è pur sempre l'argo
mento prediletto dal pittore già, per 
questo, benevolmente ViOto (fra noi. 
Segnalo, per l'app'Unto, due vedute 
della «'Griignetta » pittoricamente ben 
condotte, intonatei, ij|piigliiaite ; l 'una 
Invernale con bei bianchi rosati del
la neve assolata, l'altra estiva con 
le rocce arrossate dal tramonto. 

Ma, quel che più preme, è che que
sti dipinti rivelano una più sicura 
padronanza del mestiere, una progre
diente franchezza di tocco, un gusto 
più rapinato il ohe è ben si'gniflca-
tivo In un autodidatta cbe conta sul
le sole sue forze. li-. 

Aldo Fantozzi 

Una guida 

Giuseppe Torney e dal laico Giusep
pe Nestor. 
. A saiutare i parenti si sono aduna

ti il 21 scorso all'Ospizio tutti i par
roci della Valle del Gran S. Bernar
do e del Vallese che sono stati cor
dialmente accolti da padre . Rullly, 
rettore del convento, e da tutti gli.al
tri monaci. I parroci, a causa dei 
dodici metri di neve che quasi giun
gono a' sommergere In una coltre 
bianca l'austero labbricato dell'Ospi 
zio, hanno dofvuto far uso degli sci. 
Quelli provenienti dalla 'Valle del 
Gran S. Bernardo hanno compiuto 
un dijt'ioilee ripido percorso tra l'imw 
perversare di una tormenta violen
tissima e la caduta di valanghe sul 
lago' gelato. Diifflcile, e in qualche 
momento drammatica, è stata l'asce
sa del curati del Vallese ohe hanno 
dovuto durante il tragitto soccorrere, 
sotto bufere di gelo e la tormenta, 
Un loro compagno preso dal male 
della montagna. 

All'Ospizio i partenti sono stati fat
ti ogigetto di particolari cure. I sa
cerdoti italiani e svizzeri barino in
neggiato alla missione di umanità 
che, superando innumeri e gravissi
mi ostacoli, i monaci di S. Bernardo 
non mancheranno certo di portare 
felicemente in porto. Si tratta della 
fondazione del più grande ospizio 
che verrà costruito nell'Imalaia O-
rientale. In quella località migliaia 
di pellegrini hanno trovato tragica 
morte, inghiottiti dalle valanghe e 
vittime del gelo. All'Imalaia Orien
tale nel 1931 veniva inviata la pri
ma spedizione di monaci del Gran 
San Bernardo, composta da padre 
Coquoz e padre Melly i quali per 
raggiungere la meta hanno dovuto 
vincere mille difficoltà e procurar
si un lasciapassare con abile astu
zia presso le (bande di briganti tìhe 
infestano tutta la zona. 

I monaci della nuova spelizione 
portano con loro anche alcuni cani 
del Gran San Bernardo. L'ospizio, che 
è già in via di costruzione, sarà ul
timato fra qualche anno! L'opera 
intrapresa dai monaci servirà a por-
lare in quelle lande ghiacciate e de
serte e fra popolazioni barbare un 
sof.fio di civiltà latina e di umanità. 

— • » • 

L'avventura di dne sciatori romani 
II 23 scorso si sparse In Rieti la vo

ce che due giovinetti romani non si 
erano presentati all'autobus in par
tenza dal Terminillo e non avevano 
latto ritorno. Subito i dirigenti della 
locale Sezione del C.A.I. e del Cir
colo dello Sci disponevano per la or-
'ganizzazione delle pattuglie di soc
corso. Due di queste partivano verso 
Campoforogna, località ove i due gio
vinetti erano stati visti l'ultima vol
ta. Alle 4,30 del mattino seguente, sot
to l'imperversare della neve è del 
vento la pattuglia guidata dal dott. 
Clancarelli rintracciava 1 due ragazzi 
ridotti in condizioni pietose dalle 15 
ore trascorse In mezzo alla neve sen
za cibo e senza riposo in una valle 
ad est della piana di Campoiforogna. 
Suibito Ju provveduto alle prime cu
re ed al ristoro del due dispersi che 
dopo qualche ora potevano riabbrac
ciare ì loro genitori, portatisi nel 
frattempo a Rieti. 

rava che gli odori sentiti dai ricer
catori erano odori naturali, di quei 
luoghi, prodotti da condizioni geolo
giche del luogo e ch'egli conosceva 
benissimo per esperienzia. 

In più luoghi dove assolutamente 
era impossibile ch^ vi fossero cada
veri in decomposizione cKli aveva 
percepito tali odori, i quali erano 
emanazioni di natura speciale alla 
regione: dai quali perciò non si 
doveva affatto dedurre la presenza di 
un cadavere. Egli concludeva perciò 
ohe le saJme di Durando e di Mat-, 
teoda non erano nel luogo che i • 
ricercatori avevano creduto di iden-i 
tilìcare; o che se vi erano sotto il 
gliìaccio, non da esse proveniva/no 
gii oduri constatati. 

Allegre trovate della finanza bulgara 

Il prof. Gianfrarico Campestrini 
dì Milano, la cui aiiivìtà è instan
cabile e che predilige soprattutto, 
nei suoi lavori, il téma della mon
tagna e dei montanari^, espone at
tualmente alla Mostra Sindacale, 
nelle sale della Permanente di Mi
lano, un altro quadro che qui ri
produciamo : « Una guida ». 

I Dionaoj del Gran SJernardo 
neir Imalaìa 

'Un gruppo di monaci del Gran S, 
Bernardo ha lasciato il secolare o-
spizio per raggiungere i con^fratel-
11 che si trovano da qualche anno 
neirimalaia orientale per fondare nel
la regione tibetana un'; ospizio simi
le a quelli costruiti dal monaco di 
Mentone ai valichi del Piccolo e del 
Grande S. Bernardo. Il' gruppo è lor-
mato dà P. Giovanni Lation, da P. 

I PIACERr DELLO SCI, ovvero: LE BELLE GITE DELLO SCI C. A. L 

1. — Sabato. Ore 18-20: partenza e viaggio in treno. 
2. — Ore 20-21,30; viaggio' in auto 'Corriera. 
3. — Ore 21,30-1,30: marcia al Rifugio (m. 2300). 
4. — Ore 1,40 sveglia e partenza. 

5 —• Ore 1,40-5,40 salita alla vetta (m. 4000). 
6. — Ore 5.40: arrivo alla vetta. 
7. — Ore 5,40-6,10: discesa. 
8. — Ore 6,10-9,10: ritomo in città. Caffè^tte. 

Dal GUERRIN MESCHINO - Disegno di AngoUtta 

La wM\m al obiaKialo 
del Tronador 

Un oablogramma da Buenos Aires 
a Torino in daita 21 scorso informa
va che la spedizione Durando-Tor
chio (di cui abbiamo dato notizia 
lo scorso numero) aveva raggiuinto 
la mèua. prefìssa. 

Il temente Luigi Torchiò e la si
gnorina Durando hanno potuto ri-
lare tutta la strada compiuta daUa 
prima spedizione al Tronador e qui 
ritrovare, se non le traccie, almeno 
i luoghi che videro la scomparsa di 
(Matteoda e Durando. 

Favoriti da condizioni meteorolo
giche eccezionali, i due torinesi han
no potuto sogigiornare per due inte
re giornate sulUa 'piattaforma più 
aita del ghiacciaio. Prima di par
tire essi avevano raccolto le più mi
nuti informazioni fiia coloro i quali 
avevano preparato o seguito la pri
ma spedizione, cosicché fu loiro age-

, vole compiere tapi>a per tccppa il 
cammino già percorso dal gruppo 

j Matteotti. 
Giunti sulla placca terminane del 

! ghiacciaio, ispezionarono tutta la 
I zona, rendendosi conto di come Ja 
i sciagura potè verificarsi. Prima di 
; abbandonaire il luogo essi trassero 

dal sacco un piccolo gagliardetto 
nero da un lato e tricolore dall'al
tro: la fiamma loro consegnata dal 

! Federale di Torino. 11 drappo, re-
I canto la scritta di quel Fascio lon

tano, cui i due scomparsi avevano 
I appartenuto, garriva cosi al vento 

delle Ande come per esiaudire un mi-
I stico voto. Compiutosi cosi il pelle-
I grinaggio d'amore e d'amicizia, la 
signorina Durando ed il tenente Tor
chio prendevano la strada del ritor
no, raggiungendo felicemente la base. 

Di qui il Torchio ha fatto un pri
mo resoconto dell'escursione. Se
condo l'opinione da 'lui espressii. 
Matteoda e Durando dovettero rag
giungere U colle che sta fra le due 
cuspidi — quella argentina e quella 
cilena — del Tronador. Qui essi fu
rono sorpresi dalla tormenta ed il 
mailternpo tu ia causa della loro 
perdita. I due aJpinisti difatti do
vettero tentare una discesa celere, 
soltanto preoccupati di sfuggire alla 
furia degli elementi, senza forse 
prendere eccessive precauzioni. La 
caduta di uno dei due provocò la 
disgrazia. 

Sul luogo-, per cura del signor Ge-
lain, agente consolare italiano, e del 
C.A.I., è stata da tempo eretta una 
croce a ricordo degli scomparsi. 

I due ardimentosi (dei quali si 
attende fra giorni il ritorno a To
rino) non SI promettevano certo di 
ritrovar^ le salme degli scomparsi; 
il loro è stato unicamente un omag
gio aUa memoria dei due cari. In 
proposito è opportuno ricordare li 
giudizio dato, or sono due anni o 
poco meno, daa valoroso esploratOTe 
don Alberto M. De Agostini, ben 
pratico della regione andina della 
Patagonia dove si trova proprio in 
questi giorni, in una regione tut
tora da nessun altro esplorata. 

Quando Durando e Matteoda sco^m-
.parvero, precipitati da un difficile 
passo in un profondo burrone a cre
pacci, ©d una spedizione di soccorso 
si recò alla loro ricerca, fu detto che 
questi ricercatori giunti ad un certo 
luogo, sentiirono salire dal basso de
gli odori particolari, dai quali sospet
tarono — anzi qualcuno disse che 
trassero la conclusione con certezza 
— che 1 corpi di Durando e Matteo
da dovevano essere colà e gli odori 
sentiti erano quelli provenienti dalla 
decomposizione delle salme. 

Allora la De Agostini disse ohe 1 
Ticercatori si erano sicuramente e 
fortemente sbagliati. Per due ragio
ni : perchè le salme dei due alpinisti 
torinesi se fossero colà state donde 
venivano gli odori, sarebbero state 
conservate inbatte, poiché le masse di 
ghiaccio delle località avevano la po
tenza di mantenere intatte le salme 
impedendone la decomposizione pe 
lungliissimi anni. Il fatto stesso che 
le sailme non si vedevano, indicava 
ch'esse stavano sotto il ghiaccio, as
siderate e perciò non corrotte. 

Ma la seconda ragione, scientifica 
arrecata da De Agostini, era antera 
più slgnilficatlva. Egli cioè asslcu-

La tassa sugli sci 
Le condizioni finanziari^, della Bui-

a aria son tali cìie il Ministero per Le 
Finanze, ad un certo momento, non 
sapendo più dove trovare Quattrini, 
ha colpito con le imposte, oltre ad 
una serie di articoli di prima neces
sità, anche gli sci, per i quali reclama 
duecento leva all'anno. 

Gli sciatori bulgari sono andati 
fuori della arazia di Dio a vedere 
che lo Stato, invece di aiutarli, li 
boicotta ed hanno eloquentemente 
manifestato il loro malumore non 
vagando la tassa prescritta. Di rì-
niundo, le autorità fiscali di Sofì,a 
hanno sfooQiato la loro furberia 
mandando sui monti di Vitoscia, nel
le vicinanze della capitale, funziona 
ri incaricati di sequestrare ali sci di 
({lianti non fossero in.grado di dima 
strare di aver pagato la tassa. Non 
si sa bene come, ali sciatori di So
fia sono stati però informati della 
misura e sono andati ad attendere 
i funzionari del fisco sul camvo vre-
ferilo... senza sci. 

E' certamente il primo caso di una 
misura del genere accaduta da che lo 
sci ha preso tanto sviluppo ovunque. 
Naturalmente, perdurando questi si
stemi fi.scali, gli sciatori bulaari non 
potranno attendersi un aumento iieo 
metrico del lo''o numero attuale... Se 
poi si fa il confronto con quanto da 
noi il Regime ha compiuto e sta 
compiendo tuttora per far assurgere 
allo sci l'importanza di sport nazio
nale si pwì avere un'idea del divario 
di mentalità che ci separa dai legisla
tori bulgaril 

deauaXa e disorganizzata attrezzatura 
alberghiera esistente, ed in secondo 
luogo nei sentieri di accesso che do
vrebbero essere opportunamente mi-
OlioraM >. 

Giriamo alla Società interessata la 
osservazione del nostro lettore, per 
quanto riguarda Artavaggio, non sen
za far notare che vi è anche il rifu
gio Cazzaniga in tale località. 

Al Pian di Bobbio, la situazione 
sembra migliore, perchè il « Savoia» 
ha maggior capienza e poi vi è an
che il riifugio del C.A.I. di I/ecco cho 
può ospitare altri sciatori. D'altra 
parte, per quanto riguarda i sentieri 
pel Pian di Bobbio, la segnalazione 
è stata rinnovata qualche anno fa. 
IMa è questo un tasto che si preste
rebbe a varie considerazioni d'ordine 
generale e che importa un complesso 
lavoro che solo la buona volontà ed 
i mezzi delle associazioni interessa
te possono risolvere. 

Libr i r icevut i 
Cinematografa Alpina di Ugo de 

.Amicis,, edita dai Fratelli Treves, Mi
la ijo. 

Il De Amicis oh'è inutile dire porta 
un nome illustre, non è certo scrit
tore sia pur modesto da screditarlo. 

Già noto agli appassionati della 
montagna per altri suoi lavori, che 
non sono dimenticati, quali « Piccoli 
uomini e grandi montagne », « Alpe 
mistica », ecc., Ugo De Amicis ci ha 
scritto ora un libro che ben inerita 
il titolo che egli gli ha dato : «Cine
matografia alpina ». 

ilnfatti pensieri, bozzetti, episodi, ri
flessioni, visioni montane, impressio
ni dell'alpe .sentite e sintetizzate pas
sano innanzi al lettore, scorrendo le 
•pagine del liibro come in un caleido
scopio cinematoigraifico. Una parola 
di lode va dunque detta per questo 
nuovo lavoro di Ugo de Amicis. 

I. R. 

Ricerca compagni d'ascensione 
Cerco pross'ma stagione compagno 

«alla Làmmer» per inizio alpinismo 
roccia e ghiaccio. Indirizzare «Sabe» 
presso « Scarpone », via Plinio 70, Mi
lano. 

TRIBUNA DEI LETTORI 

Sulla frequentazione dei Piani 
di Bobbio e d'Artavaggio 

Un socio del Gruppo alpinistico 
« Fior di Roccia » di Milano ci man
da su questo argomento — che ha 
già formato oggetto di un'altra «let
tera » nello scorso numero — quanto 
segue : 
(ìMi permetto aggiungere alcune con
siderazioni én rmerito alla frequenta
zione invernale dei tetani di Artavag-
gio e di Bobbio. 

Sono d'accordo su. quanto ha scrit
to in [Proposito il socio del C.A.I. di 
Milano; i piani di Bobbio e .wecial-
mente quelli di Artavaggio potrebbe
ro essere graditissima meta degli scia
tori rmilanesi e della regione finitima. 

Ad Artavaggio però {Bifugio Castel
li) su 5 mie presenze (1935-1936) una 
volta ho potuto avere la cuccetta, 3 
volte ho avuto a disposizione un ta
volo o una panca del refettorio, una 
volta finalmente ho potuto a malape
na stendermi sul pavimento del refet
torio stesso. Queste escursioni furono 
regolarmente preannunciate al custo
de del rifugio: perchè la S.E.L. non 
fa obbligo al gerente del rifugio di 
fare avvisare i'gitanti in soprannu
mero al loro arrivo a Cremeno o a 
Maggio, in modo da farli pemotta.re 
in queste località? Secondo me la cau
sa della irregolare e limitata frequen
tazione dei piani di Artavaggio e 
Bobbio sta in primo luogo nella ina-

TIPO Leo Gasperl 

MOLLA 

Brev. G. B P. MILANO 

LA MOLLA DEI 

^on le ultime novità anche per lo scia-
tare più esigente. Reparto articoli di sta

gione a prezzi ribassati, 

MIL A N o V. Torino 5 2 
Tel. 8 9 - 4 8 2 " " " 

Non trovando dal vostro fornitore 
quanto vi può interessare per 
completare il vostro equipaggia
mento, ricordatevi che la Ditta. 

GIUSEPPE MERATI 
V i a D u r i n i , ISJ. 2 5 

MILANO 
Telefono 71044 

è la più vecchia e specializzata 
Casa per la vendita di materiale 

da montagna e da sci. 

Il costume da sci per uomo e per 
Signora, pràtico ed elegante viene 
confezionato su misura, con tes

suti esclusivi. 

SAIL 
S E D E 

L A N Z O 
D ' INTELVl 
(COMO) 

Rappresentanti 
Generali 

SIMONIS & C. 
Ila Coniervatorio 22 

M I L A N O SAIL 

L' iPRIMO.LABORATpRlO 

e ; i | l= SPECIALIZZAtÓ PER RIPARAZIONI É LAMINATURE SCI 

FORNITURE ^COMPLETE : PER, SCIATÒRI ED ALPINISTI. 

OLTRE DUE 
M E T R I DI N E V E 

Vi attendono le due funivie del Monte Sises 
(m- 2600) e del Monte Banchetta (nn. 2555) 
con le loro classiche discese: la strada è sempre 
aperta alle automobili al Colle Basset (m. 2426), 
punto di partenza di varie ed interessanti discese; i 
modernissimi e lussuosi alberghi dei Principi di 
Piemonte, dei Duchi d'Aosta e Torre di Sestriere. 

^ • • ' w ^ . , 



XO SCARPOME 

UNIONE ALPINISTI UGET 
Sezione UGET del C. A. I. 

TORINO - PIAZZA CASTELLO - GALLERIA SUBALPINA 

La Mostra di fotografia alpiiia 
Ricordiamo a tutti i soci fotog^rafl 

«he il teiimine improrogabile i>er la 
consegna delle opere vScade tassati-
vajnit.nte il 10 marzo 'V- v. Data da 
forte partecipazione di eocj delte 
Sed<» centiraile e delle Sezioni, (pre
ghiamo voler considerare che il ter
mine 'Utile della consegna è stato re
so improrogabile per dare modo alla 
Commissione di prendere visione di 
disporre per un così importante nu 
mero di opere ohe dagli invìi già 
pervenuti non può che risultare lor-
tissima. Rinnoviamo quindi viva pre-
g(hiera ai soci di voler agire in con
seguenza inviando al ipìù presto le 
loro opere accompagnate dallo spe
ciale modulo lOhe è stato a suo tem 
PO inviato a tutti. 

Benedizione degli alpinisti 
e loro attrezzi 

All'invito esternato dal Comitato 
per là. Benedizione degli Alpinisti ;-. 
Joro attrezzi per la partecipazione 
della U.G.E.T. alla cerimonia che a 
vrà luogo il 15 maggio al Monte Sca
napè, la U.G.E.T. ha dato la sua en 
tusiastica conferma di partecipa 
zione. 

•Mentre a suo teimpo saranno rcst 
note le modalità per la partecipazio
ne preghiamo fin d'orn i soci di vo 
•leir considerare il significato della 
manifestazione e di svolgere in senso 
conei-elo la loro propaganda. 

Tutte le Sezioni Ugetine saranno 
rappresentate «d ì nostri gagliardetti 
uniti a quelle delle Società conso
relle garriranno al heA sole d'Italia 
e diranno ancora ama volta come gli 
alpinisti siano leigati con il cuore e 
con le eo'rde. 

Vnetini! il 16 maggio tutti al Mon-
te Scanapè (Giogo della Presolana). 

nostri rifugi 

tàL decisiva per le nostre vittorie, 
mentre le buonissime prove della 
sig.ra Mottura-Magglo Bina, Gaietto 
Lidia. Mainerò Elena, Barattia Elsa, 
Beguis Melania, Beguis Elsa, Marto-
glio Tereslna, Frateschi S. hanno 
completato le vittorie. • 

Nella igara per la Coppa Pirincipes-
so. di Piemonte, Rita Sehenone ta
gliava prima il traguardo battendo 
una ventina di coiloorrentl. Nella ga
ra pel Trofeo Perugina è ancora la 
signora Rita Sehenone die trionfa 
sul forte lotto delle concorrenti, 
mentre' ai posti d'onore vediamo al 
3.Ó posto la stg.ira Maggìo-'Móttura 
Rina, 4.a Barattia Elsa, seguita al 
9.0, lO.o, ll.o, 20.O, 23.0 posto ìe 
sig..ne l ^ u i s Melania,'.Mainerò'Ele
ne. Beg'uis Elsa, Martoglio Teresìna, 
Frateschi S. 

Resta così 'aggiudicato per il 2.0 
anno alla Uiget il magnifico Trofeo 
cho è stato consegnato alle nostre 
sciatrici dal Fedeirale di Torino che 
Si è vivamente compiaciuto della 
bella affermazione. 

Neerologio. — Con YÌTO dolore diamo 
l'annuncio della morte della Madre a-
matissìma del nostro Consocio Bri^henti 
Ala'dìno. La ITget invia alla desolata fa
miglia le più vive e sentite condoglianze. 

lissimi premi sono in palio tanto fetta e moderna organizzazione del 
per il campionato maschile che iper ' 
quello femminile. Il iprogramma det
tagliato della gita ed il regolamento 
delle gare è e«,posto in sede. 

iLa questione della situazione dei 
nostri rifugi è stata prospettata in 
tutti i più minuti particolari e sono 
allo studio i vari pro'blemi iper la 
com'pleta messa in efficienza di que
ste nostre case alpine. 

Siamo certi che dagli Enti inte
ressati saranno presi in esame le 
considerazioni esposte al fine dì 
giungere ad una rapida sistemazione 
dei nostri rifugi in modo da ren
derli consoni alle accresciute esigen
ze turistiche delle regioni nelle qua.lì 
essi sorgono. 

Convegno intersezionale 
a Bardonecchia 

Bardonecchia, la .magnifica stazio
ne invernale della Valle di Susa, ve
drà adunate in una simpatica e tra
dizionale fp,sta tutte le forze uge
tine. 

Saranno certamente presenti, oltre 
agli sciatori e sciatori-corridori, tutti 
i siuTpatizzanti, sia della Sede cen-
tra.1e che delle Sezioni. 

Mentre dalla contesa agonistica sca
turirà il migliore sciatore e la miglio
re sciatrice della balda schiera uge-
lina, certiiinente un numeroso radu
no dirà come anche nel campo inver
nalo la U.G.E.T. marci decisamente. 

'La partecipazione delle Sezioni si 
ftnnunzia numerosa mentre .moltis
simi saranno sii sciatori-corridori. 

NumeTossimi ed interessanti premi 
sono in palio e si spera di poter di
stribuire ai partecipanti .alle corse 
del materiale scolto che interessi lo 
seiatore e l'alpinista. 

Iscrlz'Oni. — I.o iscrizioni in L. 2 
dovranno pervenire alla nostra Se-
giretei'ia entro il 5 marzo p. v. Per le 
seziOTii le iscrizioni si ricevono an
cora nelle 'lìrime ore il: ilomenica. 

Coppe e gare: Copsa i(Lupo Mode
sto)) ti'iemiale: a! pi'.iiM arrivato del
la Sede centra-le clie non abbia flr-
m.ato il cartellino l'.i.S.l. per un'al-
tmi Soicietà. 

coppa Irene Colli frienn,ile, alla 
prima classificata nella ga.ra femmi
nile 

Coppa delle Sezio"i: triennale. .\1-
la Società che avrà i tre migliori 
clossiflcati. 

Targa della D'rezìone. — .Alla Se. 
ziorir rì\i' in rapporti) alla distanza 
avirà il .maggior numero di 'parteci
panti. 

Numero'Si .premi a tutti gli sciatori 
coriiilori. 

Programma: Comitiva A) Sabato 14 
marzo, partenza 1'. >«'. ore 19 - Ar
rivo alile ore il — Comitiva "B) Do
menica 15 .marzo, partenza P. N. ore 
6, 6.29, 7,40. Ritorno: l'artenza da 
Banlonecchia 17,38, 1S,13. 

Quota di viaggio L. 13,60. 
Per i .biglietti del viaggio usufrui

ta della Tid'uzione C.I.T,-U.G.E.T. 

La bella prova dei nostri sciatori 
a Cavalese 

La nostra squadra, composta da 
Maiclitìtto, Soffietti, Casabella, Aglia-
IJJ. Ca'jleiiaii L. si ò ottima.me.nte 
flassiflcata nella gara PC'r il Cam
pionato nazionale di marcia e tiro 
ohe ha avuto luogo il 23 febbraio a 
Cavalese (Trento). 
: Alila gara hanno partecipato ben 
245 squadre provenienti da tutte le 
regioni dTialia di cui molte compo
ste di ottimi elementi valligiani e 
la nostra squadra si cilassiflcò 14.a 
precedendo con un buon tempo e 
con buon punteggio di tiro altre ag
guerrito squadre. 

.Anche per la .squadra femminile 
'- che aggiudicò al Dopolavoro pro
vinciale di Torino il campionato na
zionale femminile — la llget parte-
cii>ò con la sig.na Galletto Lidia. 

La affermazione delle sciatrici Ugetine 
Le nostre sciatrici hanno ancora 

una volta confermato le iaro ottime 
doti e si sono nettamente imposte in 
due delle i)iiì imeressanti o classiche 
garp sciistiche della stagione. 

L'alta classe della Camp'ionessa 
Ugetina Sig.na llita Sehenone è sta-

La -yifa nelle nostre Sezioni 
VALLESUSA 

Sede cooiale, — Rajnmentiamo a tutti 
i Boci ohe la nostra sede, scjiipur mo
desta, d'ora innanzi sarà aperta rego
larmente pel ritrovo, tutt« le sere di 
diartedl e venerdì dalle ore 20,30. 

E' preciso dovere di tutti i sòci fre
quentare la sede, aocomipai^ando ami
ci e parenti, che non mancheranno di 
approvare semipre il nostro retto opera
to, e diventare fors'anche nuovi aippas-
eionati della monUmna. 

pagamento quote. — Per evitare spia
cevoli soHecitatorie preghiamo tutti i so
ci di provvedere al più presto al paga
mento quote sociali. Sulla precisione e 
puntualità di tutti fa assegnamento la 
nostra «eiione pel semipre suo miglior 
progredire. 

Fiori d'arancio. — Il nostro carissimo 
Vice Presidente Luigi Girardi ha im-
ipahnato il giorno 15 febbraio la *gentil 
'Signorina Anna Aipipino. 

Alila no '̂ella coppia ugetina, le nostre 
migliori felicitazioni ed aueairi. 

Tesseramento F.I.S.I. — Invitiamo 
quei soci ohe non hanno ancora 
mrovveduto a- munirsi della tessera 
della F.l.S.L, a ridhiederla alla se
greteria. ', 

Essere in possesso di tale docu
mento è indispensabile per coloro 
ohe |r&qiu^ntano assiduamente le no
stre flianilestazioni. . • ' , . 

Alla gara di discesa ai Man*va i 
nostri discesisti si sono ccmiponati 
onorevolmente classiflcandosi- 4 nel
la ciassiflca a squadre; non si ave
vano pretese maggiori anche in con
siderazione del mediocre allenamen
to a. cui essi furono sottoposti. 

Quote 'sociali: •raccomandiamo ai 
soliti ritardatari di provvedere a ver
sare la, loro quota , avvertendo che, 
contrariamente al nostro volere, ab
biamo provveduto ad espellere dal 
grui;ipo i recidivi. . 

'Nuovi' soo'. .Siig. Kestenholz Bm:lio. 
Gite effettuate; Ottimamente riusci

ta la gita al Lago iMucrone organiz
zata nei 'giorni 29 lebbraio-1 marzo. 
Cinquanta 'partecipanti che ihanno 
trascorso in piena allegria la chiù, 
sura del carneivale inizia.ido la qua
resima fra i monti. 

Un ringraziamento sincero giunga 
al sig Serralunga Mario per la ospi
talità che ci ha riservata al rJfiuigio 
Biella che egli conduce con vera 
passione, ed un encomio per la per-

rifug.o stesso. 
•Orarlo sede: Martedì, Giovedì e Ve

nerdì dalle 31 alle 23.. 

Nelle Sezioni del G. A. I 
.1 e LIS50NE , 
Il campionato sociale di sci di que

sta Sezione'si- è àvoUo •! 24 scorso 
su un percorso , misto di circa 10 
km. ai Piani dei Hesinelli. Vi 'han
no . partecipato una trentina di con
correnti. L^ prova è stata vinta dal 
dott. cùsma Sur.o, clie ha battuto 
nell'ordine Gino Citterlo, Leonardo 
ed Ottorino Arosio, Giuseppe Villa e 
numerosi altri< 

La morte di Cano Sella 
Oa S. Remo è pervenuta la noti

zia della: morte, colà avvenuta il 21 
scorso, del comm. Carlo Sena, biei-
lesé, che contava 81 anni, nipote,del 
grande Quint.no Sella, fondatore dei 
C A.I. '"S''' 

Fervido ingegno, il comm. Sella 
possedeva una vasta cultura sclen-
tiifìca e musicale ed: era uno dei più 
esperti nell'industria laniera. Con il 
grande suo.zio fu tra i primi pionie
ri dell'alpinismo in Italia e tra i 
fondatori del màssimo Ente alpini
stico nazionale. S ideve a lui, fra 
l'altro, la prima ascensione del Dèn
te del Gigante, compiuta or è mez
zo secolo. 

M o l i ^ S / ' i C^IiiK * ' A " coperto e dalla cresta sbucano deJi-
i X e i i p s J C l V . 1 U U t \ ^g j^i^ig di nebbia. 

Abbandoniamo l'intenzione di e/-

FRA! 

Grapp. Aip. Fior di Roccia 
Milano - Via Torino, 51 

Trofeo Ponzonì e Coppa Cady 
Il 23 scorso mese si sono svòlte al 

Passo del Tonale le gare per il Tro
feo Liliana Ponzonl e la Cop'pa Ca
dy. 11 tempo ha ostacolato le gare, 
ma tutto si è svolto regolarmente gra
zie alla .perfetta organizzazione del 
nostro Gruppo sciatori e dello Sci 
(l'ontedilegno. 

La presenza di quasi tutti gli olim
pionici del fondo reduci da Garmisch, 
ha dato aTia gara un'importanza ec
cezionale. 11 percorso di 18 cliilome-
tri da svolgersi su due anelli, era par
ticolarmente severo e le diifificoltà e-
rano inoltre accresciute dall'incessan
te cadere della neve. 

'Già fin dai primi cihilometri si de-
llneava la supremazia degli « azzur
ri » e fra questi Uemetz dominava 
nettamente. Seguivano poi in lotta 
serrata Scalei, Senoner, Kasebacher; 
ma a der;ti stretti si difendevano al
tri ima.'gniifici atleti, quali Compagno
ni e Confortola di Bormio ed il mili
te Zampatti di Pontedilegno. 

-Nel ip'Omeriggio la gara di discesa 
'ba chiamalo a raccolta un buon nu
mero di valorosi discesisti. 11 percor
so, malgrado l'imperversare della 
nebbia e della tormenta, f'U tuttavia 
velocissimo, grazie alla perfetta se
gnalazione. Le classifiche sono le se
guenti: 

'0(ìnP,\ LiTLlAiNA PONlZONl: 1. De-
mctz Vincenzo (Sci Gardena) 1.53' e 
02".l quinti; 2. Scalei Giacomo (Scuo
la l'rodazzo) 1.56'10"; 3. Senoner (id.) 
2.0()..i8" 2 quinti; 4. Kasebacher (Sci 
VaK'ardena) 2.0,'3'32" 4 quinti; .5. Com
pagnoni (.Az. Elettr. Munic. Milano) 
'.i.04'07" 2 quinti; 6. Confortola (i'd.); 
7. Zampatti A. i'M.V.iS.N. 15 Legione 
Brescia); 8. Stoflfie; 9. Compagnoni; 
IO, S^liott. 

GAiVA mi'SOESA CIÌMA CADY (va
levole per la F.I,S,I,) : . 1. Paluselli 
Giovanni (Sci Veneto) r26" 2 quinti; 
2, Nicolaucic Edoardo (Scuola Pre-
dazjzo) l'27" 3 quinti; 3, Babini Giu
liano (GlfF Brescia) l'28"2 quinti; 4. 
Zanini P. (15. Le'g. M.V.,S,N.) r,32" 3 
ruinti; 5. Faustinelli P. (id.) l'35"; 6. 
Za'inpatti Arturo (Sci Pontedilegno); 
7. Sertorelli Cesare (Sci Bormio); 8. 
Baibini Guglielmo (GUF Brescia); 9. 
Monti Mario (Sci Presolana); 10. Se-
Siili Mario (Sci Acetone). 

Donazione di cOppe. — L'eccezio
nale importanza assunta dalie gare 
al Tonale, ha richi-esto un numero ri
levante di premi da distribuire alle 
diverso categorio di concorrenti. . 

l'ei'ciò il nostro presidente, persua
so cli(3 in questa circostanza i soci 
non sarcljlìero mancati all'aspettati
va, lia ordinato a.d una nota ditta 
di Milano tre coppo, che sono state 
offerte all'or.mnizzazione al nome ri
spettivamente del Consiglio 'Diretti
vo ilei soci e dclile socie. 

Ora si sta raccogliendo la cifra oc
corrente, con una sottoscrizione di 
quote anche piccolo. Perciò preghia
mo i soci di voler aderire in massa 
alla sottoscrizionfi stespn. 'che s<irà 
fatta con incarico dato ai soci : rasr. 
Ami.troni, Ghetti, .abbiti C. 

Dobbiamo aggiungere inoltre che il 
vioe-prosidente rag.i.Fantini ed il so
cio sig. 'Proverbio Franco per lo stes
so .motivo, hanno offerto per conto 
loro-due belle coppe. Ad essi ed a 
tutti gli offerenti imnndia.mo fino da 
ora un ringraziamento sentito'. 

Gr. Sciat i" Penna Nera,, 
V.Ie iBegina E'.ena Caffè Centrale 

Campionato soc'ale: si svolgerà il 
15 corr. ai Piani di Bobbio. E' stata 
pertanto organizzata una git.i con 
ipartenza da 'Milano il giorno 14. Bel-

Le- sciatrici ugetitne alla • ̂ •mpi;ri^ìlMgèlsà''W*^«fnbnte >' 

Il campionato nazionale dì marcia e tiro 
vinto dal Dop. Azienda Elett.di Milano 

Sui campi di neve di Cavalese si è 
svoUo il 23 scorso il VII caniDionato 
di marcia a pattuglie e tiro a segno, 
per sciatori dopolavoristi, organizza
to dal Dopolavoro provinciale di 
Tremo, d i e rapipre&enta la massima 
manifestazione dopolavoristica inver
nale. 

Oltre duemila persone di ogni pro-
vincjJ, d llaliia sono convenute n'6i ri 
dente capol'Uogo deilla Val di Fienuin.» 
oltre a sette centurie trentine di u vo
lontari della montagna ». L'on Ma-
lutardi. in rappresetuanza del P. N. 
F. e le "altre autorità liunno assistito 
alla partenza delle a4ó pattuglie di 
5 elementi ciascuna, concorreuii al
la marcia scià'toria di 14 km. ed alle 
successive iji-ii'e di tiro col fucile ino-
delio 91. 

Dopo ie prove, i « volontari deJla 
montagna » e gli sciatori hanno sfila
to coti gruippi In costume della Val 
Flemme, e di Fassa, ammassandosi 
in ipiozza del Municipio dove luuliio 
panalo il Fedemle di Trento, il Di
rettore, generale dettl'O.N.D. e l'on. 
Klalusardi. Una grande, «calorosa ac
clamazione al iDuCfi ed ai volonttirl 
combattenti in Africa Orientalo ba 
coronato la manifestazione. 

La squadra A del Dopolavoro pro
vinciale di Milano, coinpostii da ele-
m'enti deiH'Azienda Elettrica Muni
cipale di Milano, sezione di Grosio 
e precisamente! Gia'Come.lli Attilio, 
Miniildo Becca, Anselmo Martinelli, 
u.'useppe Contortola e Mario lioiiia-
nio. si è classificata ixima nella gara 
di 'marcia e tiro aggiudicandosi cosi 
da « Coppia del Duce ». 

Seguono poi: 2 >Dopol. l'rovinciale 
Trento, patt. A; 3 'Dopol. Asiago; 4 
Dopol. Aziendaiie S.N.A.L, di Trento, 
5 Dopol S.A.I.T. Txentó; 6 Dopolavo
ro Scaraglio di Torino, 7 Dopolavo
ro 'Provine, di Sondrio: 8 Dopol. l'ro-
vine. di Aosta; 9 iDopol. Forestale di 
Tarvisio; 10 'DOpol. Ferroviario di 
Bardonecchia; 11 DopoL' llionoile Mar-
zorana di 'Belluno; 12 Dopol. Prov. 
Bergamo; 13 'Dopai. Savigliàno di To
rino; 14 U.G.E.T. di Torino: 15 Do
polavoro Miohelin di Trento, ecc. 

La gara femminile di marcia e stn-
tjx vintia dalla squadra del Dopol. 
Provinciale di Torino, s'Uil percorso 
di 8 km. in ore 1.8.31. Seguono il 
Dopol.''Provinciale di Vicenza.e Va
rese 

LOMBARDIA 
La marcia popolare della S.E.M. — 

Con notevole concorso di parteci
panti (circa 225) fra i quali g-li • ap
partenenti al iDop. Azienda Tranvia
ria di Milano, Gruppo Escursioni
sti Varone, 'Dop. Azienda Etletfa-ica 
Municipale e S.E.M., si è svolta il 
17 scorso Itt 20.a Marcia popolare in
vernale in montagna indetta daJla 
S.E..M. sotto il patrocinio del Dopo
lavoro provinciale di 'Milano. 

'Date le pessime co'ndiziòni di ter
reno, quasi gJiiaiociato. deilla Vffnì 
.Monastero sopra Abbadia, i Piani 
Besinelli, mèta della 'marcia, sono 
stati raggiunti seguendo il percorso 
Lecco. liallabio. Grignetta per la Val 
Grande nell'andata e costeggiando 
la Costa Domo nel ritorno. 

Partiti alle 5,15 dà Milano i par
tecipanti alla marcia raggiungevano 
verso le 11 i 'Piani 'Besinelli dove nel-
l;i suggestiva chiesetta, il prof, don 
Giovarmi Levati, cappellano del 
G.U.F., celebrava l''Uf.ficio divino e 
pronunciava un nobiilissimo discor
so. I concorrenti, consumata fra 
canti e brindisi un'abbondante co
lazione' al rifugio della S.E.M., fw 
prendevano la via del ritorno, ras:-
giungendo Milano verso, le 17. 

L'organizzazione 'è statti perfettia. 
Le prossime man'festazioni a^\-

l'A.L.P.E. di Milano. — Pel U e 15 
corrente è in iprogramma una gara 
sciistica so'Ciiale al Lago Mucrone;, il 
5 aprile p. v. gita al Piani di Va
ghezza, in imione ai dopolavoristi 
bresciani del Caffaro e della Ugolini. 
Il 10 maggio, poi, si avrà JM 15.a 
n popoliarissi'ina » a Monte Plana 
(sopra Stresa) con raduno turistico 
alla «Perla del Verbano», della 
H'ciile daremo prossi'ma,rnente Ca tti-
bella oraria completa ed il program
ma dettagliato. 

Il Dopolavoro PireHì ha latto di
sputare sui campi di F'Pacis'cio (Val
ile Spluga), il suo campionato SOCÌKI-
le. Ben 34 iscritti hanno preso par
te alla gara. Il percorso di circa 
km, 12 con 350 m. di disiliveiio è sta
to coperto daUa 'maggioranzia dei 
concorrenti con ottimi tempi, nono
stante il neviscliio e la nebbia a 
tratti Atta. La vittoria lia arriso a 
'iommasi Amedeo clie ha coperto 
l'intero percorso in ore 1,8'32". 

La Targa a squadre interdiparti
mentale 'è stata aggiudicata per l'an
no 1936 alla squtìdra del Diparti
mento D. foranata da Tommasi-
Compostella e Valentinuzzi. 

Contemporaneamente si è dispu
tato il Campionato femminiile su un 
percorso di km. 5 con 150 metri di 
dislivello circa: vincitrice è la Sig. 
Cjavarl Gegi che compiva l'inteiro. 
percorso in 56'40". 

Ecco le classiflche: 
Campionato mascliile: 1. Tomma-

sì Amedeo 1,8'32"; 2. Cerosa Sincero, 
1,12'10"; 3. Vaghi Omero 1,12'41"; 4. 
Barassi Canio; 5. AUan Adolfo; e. 
Compòstella Gabriele ; 7. Cola Cesa
re; 8. Beretta (Maurilio; 9. Colombo 
Luigi; 10. Hoz IvOrenzo;ll. Corez-
zola- Guido; 12. Schiavoni Giuseppe. 

Cammoiiato femminile: 1. Glavari 
• Gegi 56'40"; 2. Cèrvi Bianca 1,2'12"; 
3. Marley Alina 1,8'12". 

Calendario del iDop. Graf. Bertaretli 
di Milano. — Oltre alle manii'estazio-
ni di carattere lainil.are, sono in prò. 
gramma igite sciistiche, turistiche e 
ulpiiiistiche che porteranno i soci e 
non soci ira le belle lacolità delle no-
stre A^ii. 

Un,te al programma vj sono le sipe-
ciaìi agevoiazioni che i soci possono 
avere, acquistando a rate mensili ge
neri d'aboigliamenlo, coimbustibìli .e 
biciclette. Inoltre si rileva cihe i soci, 
godono dello sconto <iel 25 o^ suUa 
spesa di viaggio delle gite organiz
zate dal Gruppo. 

Parecchi soci hanno preso parte 
alla «Giornata della Neve », Il 9 feb
braio è stata eileiiuaia una gita a 
Conca di Ciezzo in unione al Dopo
lavoro Oberdan. Il 16 febbraio con 34 
partecipanti vi è stala la gita scii
stica deUa Presolana ove si è dispu
tato il Campionato sociale, il quale 
vide la vittoria di Eroga Amedeo e 
di Peirano Arturo. Il 29 febbraio, sa
bato grasso, 32 partecipanti sono lug-
giti dalla baldoria cittadina e sono 
saliti allo Spluga ove su pei vasti 
pen'dii nanho sfoggiato le loro doti 
sciistiche, I 

Il 22 marzo la gita sociale sarà a 
S. Sisto (Valle Spluga) Rifugio Vitlo-
r.o Guidali (m. 200O). Il programma 
sarà, inviato a tutti i soci ed esposto 
in Sede. Le. iscrizioni sono li'initate 
a 30 partecipanti. 

Il 17.0 annuale della fondazione 
della F.A.L.C. di MHaon, che r.corre 
il 5 corrente, sarà commemorato 
con un cameratesco raduno, riser
valo a coioro che abbiano l'anzia
nità di appartenenza al sodalizio ail-
meno dai 1924 e siano in regola coi 
pagamenti,ì.al 1936. (sN. d.' R. Ecco 
una disposiz}one -molto opportuna 
•per gii inveterati «.morosi»). 

La società! «L'Alpina » di MMano itia 
fatto aisouiure sui caiinpi di neve 
della Presolana la Targa triennale 
delDecennaNe della fondazione. La 
gara, cene , aveva pure valore di 
campionato > sociale, consisteva in 
una prova sa percorso misto di 
km. 8, e s'è'conclusia col seguente 
ordine d'arrivo : 

1. Maricelli Augusto; 2. Masscrin.i 
nitore,- 3. Colombo Carlo; 4. Flam-
menghi Arturo, e altri 11 in tempo 
massimo su 22 partenti. 

Campionato soCjale dei '3. E. Kar-
cìso di M'iano. —,Si è ditiputato-il 26 
febbraio u. s., a'I Pizzo Formico. .La 
gara, severa nel pereorso di Km. 12 
con un disilivello di 400 m„ pur av
versata dalia-pioggia e dalla nebbia 
ha radunato ^lla partenza' hna -ven
tina di concorrenti,, ilei quali solo 
sette giunsero, al traguardo in brevi 
inteirvalli di tp-mpo. 

Ottima l'organizzazione e i r cro
nometraggio. ! 

Ordine d'arrivo : 
1. Cristianetti Sergio in ore 1.48"; 

2. Villani Carissimi Giulio; 3. Blolet-
10 Gino; i.nusnelli Cino; 5. flos.iii 
[Aliai; 6. Searabelli Francesco; 7. 
Scarabelli Antonio. 

E' in programma una gita al 
Breuìl per i giorni 7 e 8 marzo al 
prezzo di L. 70 (soci) e L. 75 (non 
soci) comprende viaggio in .auto
bus andata-ritorno, pernottamento in 
camere riscaldate, cena, prima co
lazione del giorno 8 mattina ed «.-
scursione facoltativa al Teodulo. 

Il programma dettagliato è in di
stribuzione presso la Segreteria della 
Società, in via S. Orsola, 4. 

-Seguendo le direttive di purifica
zione della lingua: italiana da'tutte le 
denominazioni straniere lo .Sci Club 
«,A » ha deliberato nell'ultima torna
ta di Consiglio la variazione della 
propria denominazione in quella di 
« Sciatori 4 ». 

Nella stessa seduta sono stati am
messi a Jar parte del sodalizio, altri 
due sodi e 'precisamente-i slgg-i-Pep-
piino Pasqiiei di^Milano .e.Jtìig. Mario 
IMonti di'Dalminè 
; iSeguendò l'indirizzo delle manife
stazioni a'gohisticlie che tanto succes
so hanno aivuto'l'anno scorso, men
tre iha pi"eso attò'deH'ottima riuscita 
della discesa obbligata organizzata 
quest'anno a Madonna di Campiglio 
ha deciso di organizzare anche que
st'anno la classica g-ara per catego
rie del, « Cristallo • che avrà S'volèl-
mento nel prossimo mese di giugno. 

I campionati milanesi di sci si sono 
svolti al Mottarone il 17 scorso, ad 
iniziativa della. Squadra . Alpinisti 
Milanesi e -colla ipartecipazione di 
una trentina di concorrenti, iba pi
sta. Partendo dalla vetta, si sn-odavà 
su un percorso di 8 "chilometri con 
un disJivello di m. 250. Ecco le olas-
siflche: r 

'Discesa' libera:, li Rossi,Federico 
•(Sciatoi'i ^ieroazzurri) 2'39": 2. Mar
mati A. (Grup'po Sciesa) 2'55" 3/5; 3. 
Paleari H. (Sci Milano) 2'59"; 4. Le
vi A., id. 3'1"; 5. Bdrhieri F.', id. 
3'2" 4/5; 6. Negro A. (Gruppo Sciésa) 
id.; 7. Bonazzi L: (Sci Mottarone) 
3'5"; 8. Frova .V. (Sci Milano) 3'7". 
r Discesa. - obbligata : 1. Barbieri 
Franco (Sci Milano); 2. Fossi F. (As-
soc. scintoci neroazzurri) e Castelli 
Gino. ,, . 

Classifica assoluta : 1. Rossi Fede
rico fAsscc. Sciatori Neroazzurri); 2. 
Barbieri F. ' (Sci -Milano):-

Classi-fica femminile ; 
Disces-a:, -L Gabriella Ausbaoher, 

A. S. iNero Azzurri In 4'32"4; 2.,Bian
chi , Anderloni (fuori gura) 5'pT'. 
• Discesa obbligata: 1. .Gabriella 
Anshacher, A. S. Nero .azzurri in 
2'11'1. 

[ettuare la salila dal canale Fede
rica, che presenta qualche difficol
tà, e ci accontentiamo della via nor. 
male. 

Attraversiamo, il ghiacciaio, in 
piano ef dopo aver percorso un ri
pido tratto di morena laterale at
tacchiamo-nuovamente il ilMaccia-
io nella parte superiore.-

Siamo ormai completamente im
mersi nella nebbia e proseguiamo 
a fatica. Sulla- cresta il vento, ci 
frusta ferocerriente trasportando 
numerosi ghiaccioli. Il freddo è in
tenso e rimpiangiamo il lepore del
le cuccette..:, ma siarrio in ballo e 
bisógna ballare ' • • 

Comincia a nevicare: Dalle pro
fondità del sacco estraggo un paio 
di calzeitoni ài lana. i>ostiluiscono 
i/guiinli, rotti in molli punti dalla 
roccia e. bagnali. Roccia marcia, 
che si spacca e che non OH re alcu
na sicurezza. Riesco ad afferrare 
delle parole di Bertoni.. Si lamenta 
dell'economia, fatta dai coslrutlori 
della montagna.^ V Hanno messa 
poca calce -r- dice f-r, ed ècco cortie 
e-ridolla, va divezzi 

Intanto appreniUam» che )a capan
na Sait al Colomion verrà ricostruita 
la prossmia estate allò scopo di assi
curare una sufficiente ed ospitale ba
se al movimento escursionistico in 
quella zona. 

E c h i di u n a r t i c o l o 
sui riluci e el C. A. 1. 

'L 'ar t i^ lo del dott. Guido Berta-
relli su: rifugi del C. A. I. è S'tato 
trovato, da molti a'inbienti alpLnistL 
ci, quanto mai opportuno. Qualcuno 
»! augura anzi, che altre sezioni e 
soprattutto la Sede centrale si in
teressi dell'argomento. L'articolo stes
so ò slato riprodotto integralmente 
dal « Po'polo del Friuli » di Udine. 

VA R I E 
La traversata di tutti | rifugi del

l'Etna. :n un sol giorno è stata ef
fettuata recenteanente dal segretario 
de'.Ca Sez.one" Etnea (Catania) de'. C. 
A. -I., rag. Giacinto .Buscemi. fissa, 
svolta sul percorso Zafferana-Crate. 
ìé - Furnazza, attraverso i rifugi 
Menza, Capanna Sciatori, Cantoniera, 
Osservatorio, Sucai e Citelli, ha com
portato una faticosa marcia di circa 
60 chilometri con 2700 metri di disll. 

•^Phzn aliasi saverlo a-causa del- '̂ ® '̂o su terreno molto accidentato, in .,,òenza quasi.iaperio,,.asausa aei ^^ j ^ ^ ^ ^ segnato, e con molti 
la nebbia starno sulla vetta. ! attraversamenti, di - correnti laviche. 

Il vento.e. ti freddo non cj, con-' superata dal rag Buscemi in 18 ore" 

Gli sciatori lecchesi 
in un solo sodalizio 

cedono sosta 
, .Mettiamo^ un .biglietto ;coi ,n,Qm.i 
in una fessura. dell'ometto ,e, inizia-
tno la discesa. sperando ' dr trovare 
un punto riparato per concederci 
uri po' di -sosta.^, , • .K • , .,, 

Ci rannicchiamo in. una crepa 
della roccia, Irà due -massi,..spor
genti e; dopo un rfipido rifocilla-
mento e un.:breve\ riposo, liipren; 
diamo la discesa. Sul .ghiacciaio la 
nebbia si dirada e cessa di nevi
care, ^.tru^ . --,..,. ..,...• :, :;v,v, • ; H -
., La discesa deliba morena si .com
pie in Meve tempo, -assalii, appro
fittando della friabililà della terra. 
--Al terrnine del ghiacciaio anche 
una specie di raggio di sole si fa 
vedere. Peccato, .non polexm ricor-La presidenza dello Sci Lecco-e 

aeMa S.E.L. - C A.L di Leccco han- . . . . 
no ratificato definitivamente l'aocoi-, darsi primardi, esistere?... 
do col quale viene raggi-uinto 11 reale].,vMentre'scendiamo'la,gandaikcJie 
consolidamento nello Sci Lecco di o-
gni attività sciistica locale, accordo 
reso necessario pel maggiore poten
ziamento delle forze 'agonisticlie lec
chesi in vista delle future hàttagliH. 
L'innesto nello Sci Lecco delle bel
le tradizioni della S E.L. in campo 
agonistico .renderà più gloriose le 
vittorie dei leochesl., , , , 

lA S.E.L. - C.A.I. continuerà inve
ce l'attività sciistico-escursionistica 
ed' alpinistica invernale, che pure ha 
tanta importanza . . ' 

e 30 minuti. 

;r,-Gaspare Pasini 
Direttore responsabile 

Tipografia 8. A. U. 
Uilano - -Via Settata. e: 

.O I . A T C 
adottate prodotti 

M i1^ 

€mop 
FASCETTE - GHETTE - MOLLETTIERE 

elastiche nel due sensi 
VISIERE SPECIALI,- CROGERE PARAORECGHIE 

Tutto tecnlcatiente perfetto 

La ferrovia Trento Dermulo - Male 
in gestione privata 

La ferrovia Trento-Dermulo-Malè. 
che porta aiWe Valli di Non e di So
le, è passala dKille Ferrovie 'dello 
Sta.to alla gestione privata. La nuo
va società si è d-m-pegnata a miglio
rare graxiualmente il materiale ro
tabile e ilo sfes.so trii'cciato. 'Facilita
zioni maggiori saranno accordate 
per i viaggi .in comitiva e per i gior
ni festivi, I centri interessati delki 
Val di Non e della Valle di Sole, ol
tre a quelli della Val d'Adige, han
no espresso il loro compiacimento 
per la nuova sistemiazione, -dell'anti
ca ferrovia elettrica, che promette 
di adeguarsi alle nuove necessità 
ed ai criteri dei tempi moderni. 

Itinernri della Valle Spluga 

11 raduno della F.I.S.I. in aprile 
L'on. Renato Ricci ha disiposto 

il rinvrò' del terzo Raduno della 
F.I.'S.I., 'Che avretibe dovuto avert 
luogo nelle .giornate di ieri e di og
gi a Canazei in Val di Fassa, ai 
giorni 18 e 19 aprile p. v- Esso si 
effettuerà secondo il programma 
prestabilito e ,si inizierà alle 14,30 
del 18 aprile. 

Il raduno avrà luogo cosi in oc
casione della g a r a internazionale 
di discesa della Marmolada e aseu. 
mera il carattere di chiusura uffi
ciale della .etagione sportiva"tnver-
nale. In qtiesto raduno che si svol
gerà ugualmente a Canazei, l'on. 
Ricci 'farà una relazione sulla par
tecipazione, ai giuochi olimpionici 
d Garmisch -e traccierà a grandi li
nee le direttive per la preparazione 
olimpionica dei nostri atleti per 
l 'anno 1940. • 

La "Sei giorni" del Sestriere 
S. E. Ricci, pesidente della F-I-

S.I. ha fissato la data definitiva 
della- i< Sei giorni » del Sestriere 
(Coppa del Re) dal 5 al 10 corrente-

Secondo istruzioni òhe sono sta
te fornite agli organizzatori, saran
no presenti a questa manifestazio
ne le rappresentanze di Germania, 
Austria, Svizzera cioè delle Federa
zioni internazionali ohe.sono state 
espressamente invitate dalla Fisi. 
Ci consta, inoltre, che le Federa
zioni nazionali di Francia, Polo
nia, Cecoslovaccihia Norvegia sa
ranno pure rappresentate a questa 
competizione da elementi di primo 
ordine. 

Pizizo stella 
Una parlenzf.^ calma, alle cinque 

del pomeriggio. Da Campodolcino 
ci allontaniamo in due, Bertoni ed 
io. Sacchi pesanti, più per gli in
dumenti che per i viveri, e molta 
decisione. 

Ci avviamo per il mal segnato e 
ripi'iissimo sentiero di Lovgera 
che, fiancheggiando la cascata del
la Rnìliosn porta rapidamente a 
Fracisc',0. volgendoci sovente a 
saiutare i rimasti, (perchè il tempo 
nromette male — dicono), con tar
ghi cenni delle braccia ed urlìi, la
ceranti. 

A Fraciscio una breve sosta per 
attendere BoTibl che si unisce a noi, 
e poi, su per il sentiero che condu
ce alla capanna Chiavenna al lago 
d'Angetogn. 

La valle è immersa in un mera
viglioso silenzio. Solo ogni tanto 
risuona l'eco di uà camnnnuln 
lontana o lo stridio degli scarponi 
sul sasso. 

Dopo un tratto non molto fatico
so il sentiero si inerpica con innu
merevoli e noiosissimi giri sul fian
co sinistro deU.n valle. Alla hocchet-
ta delVAngcloga, una sosta.... ma il 
vento gelido consiglia, o piuttosto 
obbliga a riprendere il cnm.mino. 

In poco tempo shocchiamo nella 
stupenda piana d'Avgelogn, con il 
suo laghetto leggermente increspa
to, le caraneristiche baile e l'im
mensa, mole del Pizzo Stella che_ la 
domina. 

Il tempo è discreto, ma il vento 
promette mqje. 

Al Rifugio troviamo un tenente 
con un plotone di soldati che com
piono un giro di revisione dei se
gnali trigonometrici. Scambiamo 
quattro chiacchiere in attesa di n-
na buona minestra che .''i sta am
manendo la padrona. Alla luce di 
due fumose candele, {l'impianto e-
lettrico è guasto e non so perchè 
tutte le volte che salgo quassfi è 
sempre nnesfo), consumiamo il no
stro pasto con voracità e voi salia
mo a preparare le cuccette. 

Coperte in nibondanza ed anche 
sonno. Avverliamo di svegliarci al
le 6. 

Durante la notte il vento aumen 
ta. Si sente la "hisa " ululare sini 
slramente contro le mura della ca 
panna e si presume che domani •non 
vedremo il sole. 

SveglinH! Dal fondo della came
rata echeggia un "Accadenti, co
minciavo a star bene! " e subito tra 
qualche.motto e gualche frizzo sia
mo in piedi. .Un buon caffè-latte e 
un ravido consiglio. 

Il cielo è. chiazzato di nubi ma 
sperando.^ in bene decidiamo di ten
tare ugualmente l'ascensione che 
d'altra parte si presenta assai fa
cile. 

Lasciamo, al rifugio ogni cosa i-
nittile, e, dopo una Wrecé salita su 
terreno erboso attacchiamo la soli 
tn ganda che ci porta al ghiacciaio 
del Mortee. 

Il tempo è peggiorato. Il cielo è 

lo si rischiara e il sole asciuga i 
nostri indumenti. 

La Stella si mostra ora in tu'tta 
la si=a imponenza, con là velia can
dida, senza nebbia. 

Siamo al rifugio alla ima pome
ridiana. : 

Abbiamo impiegato ,tre ore e mez
za-^pfr .la salita e due per la di
scésa. ^. ."„ ,, .,'-;•„ , ,,. , , • , . • 
.' Riposiamo fino verso le quattro e 
poi ci avviamo verso Campodolcino. 

In questo mentre ritorna al ri
fugio il tenente coi soldati. Sono 
stati sul vizzo Groppera m/rè .slnta 
una salila inutile. La nebbia non 
ha permesso alcun accertamento 
trigonometrico.... 

Arriviamo a Fraciscio in poro 
tempo e per niente stanchi. Un 
alpigiano ci chiese con incredulità \ ^v v''-
e stupore se siamo sfati proprio si-1* ~ -̂"•" 
no in vetta, con quel tempo. 

A Campodolcino, voi, ci attende 
lo scherno de gli. alpinisti d'albergo, 
esultanti per il cattivo lemp.o che 
dovrobbe giustificar." la ìoro poltro
neria. • , ' 

S. Avogadro 

Grasso EDERA 
per scarpe da sci 

DITTA MORONATI di GUIDO BIANCHI 
Via R. Bono hi, 4 

MILANO 

Funivie e rifugi 
In quel di Bardonecchia 

-iL'attrezzatura turistico-s-portiva di 
Bardonecchia forma oggetto dì conl^ 
nui studi e progetto da parte degir 
enti Interessati. Come si ricorderà, S: 
era parlato dell'utilizzazione del «piti 
no inclinato » cihe sale dal tonac 
valle ai bacini del 'Jatferau. La se 
luzione — che ha solo un interet. 
se relativo per gli sciatori, perclK-
quei campi di neve, volti a mezzo-
di non sono sempre ottimi e, co
munque, la discesa a Bardonecchia 
è poco 'Praticabile — non è ancora 
scartata. Il 'progetto c'è e potrà for
se essere attuato con vantaiggio spe
cialmente dell'escursionismo estivo 
(quello « comodo », naturalmente...) 

(Ma Intanto si- pensa ad un'altra 
sóhizione: allo sfruttamento delCo-
lomion, ohe è la più comoda e la 
più sicura zona di gite invernali. 
Una funi-via •ohe porti sulle alte pen
dici della costiera rappresentereb'be 
la soluzione ideale, ma può trovare 
ostacoli di varia natura. Pare più 
facilmente realizzabile, iiivece, l'im
pianto di una modesta funicolare per 
sciatori che in due o tre tratte risa-
liretitie l'attuale pista di discesa. Se 
l'iniziativa potrà essere attuata, si do
vrà pure provvedere alla costruzione 
di una siazioncina superiore ed al i 
tracciamento di una.seconda pista di i 
discesa più facile. - i 

Fate impermeabii izzare 
i vostri indumenti 

••L'IMPREGNOL" 
li difenderà dalle intempèrie 

Tintoria LA PERFEZIQiiE m u 
Va Torino 19 pp. - Via Bu-̂ nar-
roti 13 - Via Isimbardi 27 - Via 
Pantano 2 - Corso S. Gottardo J4 
- Vale Montenero 3J - CJonso Gè- , 
nova 20 - Via E. di Lauria 20 

TreTÌglio: Via Boma 2. 
Presa e consegna a domicili • 

OFFERTA PER SCIATORI 
Costume cornipleto,, lavato, im-
ipermeabllizzato e stirato L. 30. 

S c i a t o r i m i l a n e s i e l o m b a r d i I L a 

F " A J | N i l V I A D I > / i E ^ L - O A A / i ( \ 
vi porterà In pocinl minuti a 1300 metr i , al centro del 

magnifici campi nevosi dell'Albenza 

Servizi Autobus 
e Vetture di Lusso 

Posteggi - Box 
Riscaldamento Termosifone 

Stazione di servizio 
Rifornimenti 

-* 
VIA G: B. V I C O , 42 

TEL. 41.816 

Diffondete LO SC/ìRPONE 
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